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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (are 9,30).

Si dia lettura de'l processo verrbale.

BER N A R D I N E T T I, SegretariO',
dà lettura del pracessO' verbale della se~
duta antimeridiana del giO'rnO'precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro"
vato.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Co~unico che,
su designazione del Gruppo democratico
cÒstiano, sano state apparÌ'é\!te Le seguenti
va>riaz'ioni alla oomposizione delle Commis~
sioni permanenti:

2a CO'mmissiO'ne permanente: il senatore

Cerami entra a farne parte in sostituzione
del sena>tore Ma:nnironi, membro del Go~
verno, precedentemente sostituito dal sena~
tore P,ioco1O';

3a CammissiO'ne permanente: :il senatore i

Medici entra a hmne parte; il senatolìe Bo~
sea, sostituito dal senatore Belotti, oessa di
appartenervi;

Sa CammissiO'ne permanente: il senatore
Bosco entra a farne parte >e',in quanto mem~
bro dd Go¥erno, viene isastituito dal senato-
re De Dominiois; il ,senatar.e Medici oessa di
appartenervi;

9a CO'mmissiO'ne permanente: il senatore
De Domilnicis entra a farne parte al posto
del senatolìe Verzotto dimi,ssionado.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di ieri, le Commissioni permanenti
hanno appravato i seguenti disegni di legge:

5" CammissiO'ne permanente (Finanze e
tesaro ):

{{ Assegnazione alla Regiane Valle d'Aosta
di un contributo speciale di 3 miliardi di lire
per scopi determinati, ai :fini dell'articola 12
della Statuto» (943);

7a Cammissiane permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicaziani e
marina mercantile):

ZANNIER. ~ {{ Norme per gli appalti di ope-
re pubbliche mediante esperimento di gara
con afferte in aumento» (893);

{{Proroga del contributO' annua a favare
dell'Ente autonomo del porto di PalermO'
previsto dalla ,legge 14 novembre 1961, nu~
mero 1268» (925);

{{Conferimento di posti di arganico nella
Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni e nell'Azienda di Stata per i ser~
vizi telefonici» (978);

{{Autorizzazione alle aziende dipendenti
dal Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni a superare per il 1969 i limiti di spe-
sa per prestazioni straordinarie» (985);

{{Norme per la revisione dei prezzi degli
appalti di opere pubbliche» (1012).

Annunzio di decreti di scioglimento di Con-
sigli comunali e di proroga di gestioni
straordinarie di comuni

P RES I D E N T E. Informo che, con
lettera del 15 gennaiO' 1970, il MinistrO' del-
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!'interno, in adempimento a quanto previsto
dall'articolo 323 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con regio
decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comunica-
to gli estremi dei decreti del Presidente della
Repubblica ~ emanati nel quarto trimestre

1969 ~ concernenti lo scioglimento dei consi-
gli comunali di Leece, Morro d'Alba (Anco-
na), PelagianelJo (Taranto) e Alezio (Lecoe).

Con la predetta lettera il Ministro ha al-
tresì comunicato gli estremi dei decreti pre-
fettizi concernenti la proroga della gestione
straordinaria dei seguenti comuni: Franca-
villa Fontana (Brindisi), Atripalda (Avellino),
Massa, Torre Santa Susanna (Brindisi) e Ripi
(Frosinone).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. iL'ordine del giorno
reca al punto primo lo svolgimento di in-
terrogazioni e al punto secondo lo svolgi-
mento di una interpellanza.

Poichè l'argomento trattato in due inter-
rogazioni è identico a quello trattato nel-
l'inter,pellanza, procederemo in tal caso al
lara slvolgimento congiunto.

Se non si fanno osservazioni, così rimane
stabiHlto.

La ,prima interrogazione è del senatore
Veronesi. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ L'interrogante, pre-

so atto d1e l'Azienda delle ferrovie dello Sta-
to avrebbe reso noto che con il 31 maggio
1970 en!rerebbe in attivazione una prima
coppia di treni « super~rapidi » a lungo per-
corso, allacciando Roma a Milano, che non
effettuerebbero akuna fermata intermedia,
si ri.volge al Ministro perc:hè, riesaminate le
impastaziani in revoca della decisione pre-
sa, stabilisca una breve fermata intermedia
a Balogna, in adesione ai validi presupposti
tecnici ed economici che consigliano detta
fermata.

Quanto sopra, in considerazione che la
comparazione con una possibile fermata al-
la stazione di S. Maria Novella di Firenze
non può porsi non sussistendo per la sta-
zione di Bologna una possibile perdita di
tempa conseguente aH'inversione di mar-
cia. (int. or. - 1365)

P RES I D E N T E. Il Governo ha bcol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

C U ZAR I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e 1'aviazione civile. L'effet-
tuaziane in via sperimentale, a decorrere
dal prossimo orario estivo, di una coppia
di treni « super-n;~pidi » fra Roma e Milano
è diretta a saddisbre le ripetute istanze ;ri-
volte alle Ferravie dello Stato dagli opera-
tori economici delle due metropoli, che in-
tendano dispor.re, fra le alternative di tra-
sporto in atta possibilH, anche di un colle-
gamento femoviaria idoneo a consentire la
partenza, da uno dei terminali stessi, intor-
na alle ore 8 del mattino, per raggiungere
<l'altro tVersa 'le ore 13, in ora cioè ancora uti-
le per il disbrigo di affari nel pameriggia,
consentendo altresì l'eventuale dentro in
sede nella stessa giornata, evitando viaggi
TIlOIttuI1ni mel10è l'utilizzo dei già esistenti
rapidi «MR » e « NM ».

L'anzidetta coppia di « super-rapidi », che
rappresenta una novità assoluta sulla rete
delle Ferrovie dello Stato, è quindi stata
studiata al fine di soddisfare specifiche esi-
genze proprie dei due massimi centri ope-
rativi italiani e ben distinte da quelle affe-
renti ai t.raffici turistici o interregionali per
i quali già esistono e potranno all'occorren-
za essere ulteriormente migliorate altre ido-
nee relazioni.

Posto pertanto che i nuovi rapidi dovran-
no assicurare il più celere trasferimento
di operatori fra Roma e Milano, non è ra,v-
visata l'opportunità di loro soste interme-
die, tenendo .presente ohe gli operatori eco-
nomici di Bologna, nei loro viaggi soprat-
tutto per e da Mi'lano, e gli operatori econo-
mid di Firenze, nelle relazioni specialmente
per e da Roma, possono usufruire di altri
treni. A quest'ultimo Ir~guardo tuttavia ,si
può dare assicurazione che saranno conside-
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rati con la d0'vuta attenzione provvedimen-
ti atti a migliorare ulteriormente le esisten-
ti comunicazi0'ni fra Roma e Firenze e B0'lo-
gna e MilanO'.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Onorevole Sottosegre-
tario, onorevoli colleghi, signor Presidente,
debbo dichiararmi ,c0'mpletamente ins0'ddi-
sfatto per 'la risposta data che n0'n tiene
oonto deMe cOTIisideraZJionli che sOIno sta11e
esposte invano nell'interrogazione da me pre~
sentata. Debbo preannunciare che questa
interrogazione sarà trasformata C0'n altri
colleghi, che ,rappresentano interessi della
zona, in mozione. Debbo ai!1lche preannun-
ciare al Governo, perchè lo tenga presente,
che si troverà di fronte, indubbiamente nel~
l'ambito democratico, ad una serie di pro-
teste che lo porteranno a rivedere ciò che
noi consideriamo un'imp0'stazi0'ne fortemen-
te sbagliata.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
ter,rogazioni, la prima dei senatori Cif,arelli
e Ber,gamasco e la seconda della senatrice
TuLlia Romagnoli Carettoni, sull'industria-
lizzazi0'ne della piana di Sibari. Poichè sul-
lo stesso argomeJ1to verte l'interpellanza
del senatore Blaise, come già stabilito pro-
cederemo allo svolgimento congiunto delle
due interrogazioni e dell'interpellanza.

Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, SegretariO':

CIFARELLI, BERGAMASCO. ~ Al Mini-

stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord ed ai Ministn della pubblica istruzio
ne, del lavori pubblicI e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere se risponda a
verità quanto di ,recente denunciato da gior-
nali italiani e strani'eri dr,ca la prevista ubi-
cazione di stabihmenti industriali nella Pia-
na di Sibari, in adiacenza o addirittura nella
zona stessa d0've ,risulta uJbicata l'antica dt-
tà di Sibari.

L'interrogante, in particolare, chiede di co-
noscere:

se risponda a ,verità che parte dell ;pre,.
visto «agglomerat0'}} del nucleo di indu-
strializzazIone di Sibari si estenderebbe per
drca 280 ettari a ,nord del torrente San
Mauro, in ZOJ1a .di .acceDtato e rilevante in-
teresse archeologicO', per la quale la Cassa
per il Mezzogiorno ha già finanziato una
campagna sistematica di scavi;

se la previsione delle infrastrutture di
servizio (,canali per lo smaltimento delle ac-
que industriétili, par,co fer.r0'viario, centrale
elettrica), nel piano regolato re di detto nu-
cleo di industrializzazione di Sibari, risul-
ti rispettosa delle numerose aree archeolo-
gi.che che esistono, come è stato già accer-
tato, non s0'lo a cavaHo del fiume Crati, ma
anche nell'entroterra della Piana;

quali prnvvedimenti sono previsti aMo
scopo di evitare che gli stabilimenti indu-
stnali, e specialmente quelli chimici, distrug-=
gano, con gli inquinamenti dell'aria e del-
l'.aoqua, le previste possibiliità di sviluppo
turistico della Piana di Sibari, notevoli sia
per ,la natura dei luolghi, sia per l'att.rattiva
connessa al patrimonio archeol0'gico, che
è di eccezionale .valore e di risonanza mon-
diale. (int. or. - 408)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere:

se risponda a ,verità la notizia che nel-
la Piana di Sibari, in prossimità del luogo

D've sorgeva l'antica -città a1:itualmente og-
getto di sondaggi e ricerche anche da parte
di università .straniere, stia per sorgere una
zona industriale;

qua,li provvedimenti intenda prendere
per salvaguardare tale plaga estremamente
importante dal punto di vista archeologico
e desltinata a notevole s.viluppo turistico.
(int. or. - 441)

BLaISE. ~ Al Mmistro per gli interventI
straordInari nel Mezzogiorno ? nelle zone
depresse del Centro~Nord ed al Ministro del.
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere i
motivi che hanno impedita sino ad ora l'at.
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tuazione del piano r~gOilatore per !'indu-
strializzazione della piana di SiJbari, regolar-
mente approvato ed entrato in vigore da di-
versi mesi;

per sapere quali misure ,concrete si in-
tendono adottare per porre fine a tale inam'
missibile inadempienza, il ,cui perdurare
non giova nè allo sviluppo industriale nè
alla tutela archeOllogica della zona;

per ,conoscere i motivi che hanno reso
inuti!li i ripetuti tentativi di accordo fra le
diverse esigenze effettuati in sede di Comi-
tato dei ministri per il Mezzogiorno;

per sapere quali elementi ha acquisito
il Ministro della pubblica iSltruzione a so-
stegno. dell'attendibilità della rinnovata sco-
perta dell'antica S1ba:ri ed a sostegno, so'
prattutto, di una condotta che ha partato
a bloccare l'attuazione di un piana ,regola-
tare già appro.va:ta, senza praspettare pe-
raltro akuna concreta alternativa;

per sapere quale destinazio.ne potrà ave-
re, nella descritta situazione, il pO'fto indu-
striale ad alti fondali che si sta costruen-
do a Schiavonea e qual senso abbia l'im;pa-
nente investimento richiesto da tale cost,ru-
zione in presenza delle perduranti incertez.
ze del Governo sulla destinazione finale de:l-
Ja zona;

per sapere quali motivi ostino alla si~
stemazione della zona sulla base della pe-
rizia idwgeologica Avolio.-De Martino, per
la quale sono già stati stanziati ben cinque
milia,rdi di 'lire;

per sapere se l'autorità di Governo è
consapevole delle ,girarviconseguenze ohe si
determinano nei confronti dell'Enel e della
società ({ Uquigas )}, ,che a,vevano program-

mato rilevanti investimenti nella zona e che
non possono ragiomwolmente tallerare il
perdurare indefinito dell'attua'le situazione
di incertez:za;

per saIPere, infine, se l'auto.rità di Go-
verno è consa,pevale del fatto che, in rela-
zione alla circastanza testè indicata, ulte-
,riori ritardi possano pregiudicaI'e nella so-
stanza ,l'attuazione del ,piano industriale,
allontanando dalla Ziona quelle prospettive
di s,vilu,ppo verso le quali hanno guardato
e guardano le popolaz,ioni, non solo di Si-

bari, ma dell'interna provincia di Cosenza.
(interp. - 234)

P RES I D E N T E. Il senatO're Blaise
ha faco.ltà di svolgere l'interpellanza.

B L O I SE. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Sottasegretario, la
mia interpellanza 'Vuole avere questo solo
significato: sollecitare, in una sede alta~
mente qualificata come è questa Aula del
Senato deUa Repubblica, un chiarimento
responsabile sulla controversa questione di
Sibari.

No,ta ,con piacere che, unitamente alla mh
inte,rpellanza, si svolgeranno due altre inter-
rogazioni: una del senatore CHarelli e l'al-
tra della senatrice Carettoni.

È, dunque, un'o.ccasione per un confron-
to di tesi diverse. Gior,no per giorno si ac-
cumulano, sempre di più, voci, dichiarazio-
ni, proreste e scritti; si tengono oonfe:re:nze
stampa; si ,critica, si litiga, si inventa. PaT-
tono, alla volta di Roma, ogni tanto caro-
vane ,con alla testa ,parlamentari, rappre-
sentanti di enti pubblici, responsabili di
partiti (è degli u'ltimi giorni del 1969 la
calata a Roma di una carovana democriSltia~
na). Per la verità, c'è una gran confusione
di idee, di linguaggi, di iniziative e di pro-
ponimenti.

Se si aggiuIl;ge a ,tutto questo il naturale
municipalismo delle zone povere che ,vedo-
no, in ogni pros,pettiva, il toocasana degli
antichi mali, se ci si mette per altro la ge-
losia stra,paesana tra uomini ,politici, il qua-
dro diventa infernale e la siltuazione si corn-
p'li,ca notevolmente.

Bisogna rompere, ed è questo il significato
della mia interpellanza, questa spirale che da
alcuni mesi mette in elr,cuito tutti noi della
Calahria, e in particolare della prorvincia di'
Cosenza, in una gara che ci fa rincorrere sem.
pre nuovi miraggi.

Dunque è tempo di sentire direttamen-
te dagli organi resIPonsah1li, precisamente
dal Camiltato dei ministri per il Mezzogior-
no, il punto di vista ufficiale sulla questio-
ne di Sibari.

Da alcuni mesi assistiamo ad un ratto al-
quanto strano: il Consorzio di Sibari ac-
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cusa la Cassa per il MezzogiornO', la Cassa
se la prende con il Ministero della pubbHca
1struziO'ne, il Ministero deJla pUlbblica istru-
zione (DireziO'ne antichità e belle arti) so-
stieneohe H Ministero dei lavori pubblici
ha compiuto un misfatto facendo progetta-
re il pmto (già in costruziane) nel cuare
della piana, l'Enel dice che la scelta della
ubicazione della costruenda centrale termo-
elettrica alle spalle di s'ohiavOlnea è sba-
gliata, la Liquigas denuncia che l'ENI si op-
pone alla costruzione di un impianto \petrol-
chimico a Sibari. Insomma la matassa si è
talmente ingarbugliata che è difficile ,venir-
ne a capo.

Vorrei ~ ,per un pOlca ~ brevissimamen-
te richiamare alcuni fa,tti della vicenda del
nuc1eo di Silbari.

Alcuni anni addietro ~ ne sono passati
almeno sei di anni ~ è stato ,riconasduto
il nucleo per l'industrializzazione della pia-
na di Sibari. Allora la Cassa per il Mezzo-
giorno ~ dopo aver studiato profondamen-
te la zona ~ riconobbe che c'erano i requi-
siti richiesti, valutò tutti gli aspetti della
piana (agricoli - turistici - aroheolagici -
\paesaggisltid eccetera), diede il suo assenso
alla costituzione del Consorzio per il nu-
cleo di industriaJizzazione. Sempre allora
la Cassa per il Mezzogiorno giudicò valida
l'ipotesi della cartiera Calabro-Lucana (Ster-
zi), approvò ~ in linea di massima ~ l'idea
del porto-canale al bivio degli Stampi, non
fece o,sservazioni di nessuna natura.

Venne ~ poi ~ affidato alla sodetà Tekne
di Milano la redazione del piano regolatore
del nucleo.

La Tekne la'Vorò per mesi, forse per quai-
che anno, alla redazione del piano regola-
tore: vennero indetti ,convegni, d furono
incontri, furono esposte più volte le linee
del piano, si seguì la procedura prevista
dalla legge per i nuclei.

Il piano poggiava sull'ipotesi della car-
Itiera Calatbro.:Lucana e sul porto canale de-
gli Stampi.

Intorno al piano si cominciavano ad an-
rridare interessi chiari ed occulti di gruppi
privatistici. In particolare Sterzi che aveva
messo~ alla testa del Consorzio un suo rap-
presentante (Gomez) cercò di influenzare la

Tekne per far preparare un piano regoJa-
tOlre che ubbidisse solamente ad un suo
progetto.

Ci fu una dura lotta all'interno e all'ester-
no del Consorzio per fermare la tenden-
za che Sterzi voleva imprimere al nucleo.

Ad u:n 'Cel'to punto ~ non <aertame:OJteper
un miracolo ~ il Ministero dei lavori pub-
blid (era allora Ministro un calabrese so-
dalista Giacomo Mancini) mise il naso nel-
la faccenda del porto-canale degli Stampi.
Ne ,venne ,clamorosamente fumi che il por-
tlO~aanale si oostruiva solo pelf Sterzi e che
invece erano stati nascosti alcuni dati im-
portantissimi sui fondali della zona di
Sahiavonea. E <cO'sìla piana di Sibari ritor-
nò sulle pagine deHe cronache ~ ,come fu
per le «vacche» peripatetiche dell'Opera
SiIa ~ per la scoperta degli alti fondali che
erano stati volutamente nascosti o igno-
rati per favorire l'idea di Sterzi per il porto-
canale degli Stampi.

La scoperta dei fondali di 23 metri scon-
volse i vecchi piani e impose un nuovo stu-
dio di dimensioni molto più ampie.

Venne 'redatto rapidamente il nuovo pro-
getto del pO'rta per una spesa di poco più
di 14 miliardi. La scoperta degli alti fond3JH
e il conseguente progetto del porto misero
in fuga i propositi privatistid di Sterzi e di
altri che erano ,venuti in Calahria alla ricer-
ca di una nuova avventura per sfruttare le ri-
sorse della zona e le pravvidenze dello Sta-
to. Come era prevedibile Sterzi se ne andò
doiPo aver fatto le prime speculazioni sui
te:neni che vennero acquistati ad un prez.
zo !basso e pO'i rivenduti, per essere riven-
duti sempre a prezzi più alti. l,l bilancio
dei primi anni fu negativo e ,cominciò a
creare le prime delusioni in quanti aveva-
no creduto in buona fede ad alcuni pro-
getti. L'unica realtà che ora è ,rimasta sono
i pioppi di Sterzi che crescono in Cala-
bria Iper essere utilizzati in una cartiera del
PiemO'nte. Ma non è questo il discorso ehe
ci interessa, almeno ;per oggi. Il piano re-
golatore con il nuovo porto venne finalmen-
te a,ppro,vaJto dopo anni di una 'Vicenda con
poche luci e con moltissime ombre. E sia-
mo aI punto essenziale delnnterpellanza di
oggi. In tutti questi anni nessuno aveva mai
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parlato di archeolqgia, di paesaggio, di scel~
ta del tipo di insediamenti industriali e,c,ce.
tera.

A dire la vecrità solo la Cas'sa per il Mezzo~
giarna aveva mostrato negli uLtimi teIT1iPi
una partkalare oSltilità al ;progetto di in-
dustrializzaziane del,la piana di Sihari e 1n
particolare alla ços,truzione di un porto in~
dustriale. C'e~a stata nella Cassa una con~
ver,sione sulla politka dei nucleL Cioè la
Cassa ~bbandonaiVa i nuclei perooè dtene-
va ~ dO:]Jo averli inventati ~ che non po.

tessera più assolvere al çOim,pito di pro-
muavere lo sviluppo generale. Si comincia~
va il discorso suNe aree globali. Devo dke,
a questo punto, che la Cassa per il Mezzo.
giorno da un certo tempo commette errori
su emori. Ho l'impressione che nell'interno
della Cassa ,ci sia una lotta di grup;pi di t'ec~
nocrati ,che sperimentano le loro imposta-
zioni spesso a danno del Mezzogiorno. La
Cassa è diventata ormai una sovrastruttura
che risd1ia spesso di affoLlare i problemi
senza trasformare la realtà effettiva. Se c'è
un augurio da fare è che la Cassa riprenda
una sua politica «straordinaria}) e cioè
svelta, moderna, concreta.

VOirrei ora PQlrre queste dOimande: quan,
do è stato redatto e poi approvato il pia~
no regolato re perchè non sono state fat~
te osser'vazioni? Non era quello il momen-
to giusto? E come mai sQllodopo l'apprQlva~
zione del piano regola,tore è sc.oplPiata la
crociata ;per Ila difesadell'amheolo,gia e deJ
paesaggi.o? Perd'1è sono insQlrti tanti pro-
blemi quando si dOlveva concretamente co-
minciare ad .operare? È seDia ,tutta questa?
NOinerano forse ,rappresentati ne'l Comita-
tO' interministeriale anohe il MinisterO' della
pubblica istrUiZione e la Cassa per il Mez-
zogiQlrno?

E come si ,può ,giustificare, signor Sotto.
segretario, che un piano regolatore ~ dehir-
tamente aplPDOvato secondo le mac,chinose
e lente procedure ~ venga bloccato da
una semplice lettera della Cassa ,per il Meil~
zogiQlrno? Quale diriHo aveva ,la Cassa per
impedire la fase degli espropri dei terreni
i,n base al piana già approvato? E come si
giusti'fica che la Dilrezio.ne delle antichità e
belle arti, che il sovrintendente Fati ~

sempre presente ai convegni e alle riunioni
sull'industri,alizzazi.one della piana di Si-
bari ~ si accorgano solo dopo l'approvazio~
ne del piano. dei tesori archealogici, del
paesaggio. e di tante altre cOlse interessanti?
Le ipatesi patrebbero essere queste: c'è sta-
ta una scarsa çonas,cenza dei problemi da
parte della Commissione interministeriale
piani a ci ,sono segrete cose che io e molti
non riusciamo a capire. Una risposta c'è:
si potrebbe d1re ahe solo dopo l'approva-
zione del piano è venuta fuori la grande no-
tizia della scoperta della leggendaria dttàdi
Sibari.

Ebbene, so che affronto un problema deli~
catissimo e mi rendo conto altresì che en-
tro nel sa.crario dell'anchelogia, dove ci so-
no difensori eLialito pres:t1igilo, taIl/to che SOIl/a
stato definito ~ unitamente a malti aLtri ~

ba:nbaro. Proprio in questi giorni un giorna~
letto dal titolo ambizio.so. «Magna Grecia ~
mi ha fortemente insultato. Commentand(
un mani,fes'to che partava la s,crittta « Bas.ta
con gli studi, vogliamo !'industrializzazio.ne
della piana di Sibari » così concludeva: «E
nessuno. ha H coraggio di togliere un così
veI1gognoso documento di imbeciLlità; il qua~
le porta la ,firma di un'Amministrazione co~
munale, quella di Cassano Ionio, di cui è
capo il senatore Bloise, vice presidente del-
la Commis,sione per la pubblica istruzione.
Segni dei tempi che parlano chiaro. È que~
sta l'Italia sqgnata dal ,senatore Bloise e da
tutti gli altri nuovi ba,rbari che si a,gitano
a Sihari ».

Capisca ohe oggi è mOiho più bello el'ger~
si a ;paladini del patrimo.nio archeo1ogico
e paesaggistico. Mi rendo conto che parlare
in dilfesa dei valori essenziali del patrimo.
ni.o artistico. e culturale è giusto. Ed ognu~
no sente la s,uggestione di questi ,fatti di cul~
tura che riempo.no di prestigio un Paese.
Ma a chi ,oome me fa il sindaco da tanti an~
ni di un grosso comune della piana di Si-
bari, a chi conosce da vicino il dramma
umano deHa pavera gente che vÌlve con red~
di,ti bassissimi, a chi come me ha visto e
vede partire migliaia di persone in cerca
di .lavoro, a chi co.me me capita giorno per
giorno di guardare dentro vicende terribili
Il/OiIlè data pOlssibilHtà dJi poosalI"e aJ paeSaig~
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gio. Non faocio appello ai sentimenti percihè
sono perfettamente convinta che il meridio-
nalismo piagnone è finito. Rappresento una
realtà socioeconomica e assumo la mia par-
te di responsabilità effettuando una scelta
che è una scelta politica. Bisogna dare una
risposta politIca alla richiesta di nuovi posti
dI 'lavoro per frenare la mass,iccia emigra-
zione che dissan,gua sempre più una regione
povera come la Calahria; bisogna tenere p,re~
sente che il reddito della Calabria è il più
basso di tutte le regioni d'Italia; b'isogna
stabilire come si intende promuovere 10 svi-
luppo di questa regione.

Solo in tono polemico si potrebbe notare
che il {( sacro ,ri,gore » ;per la dilfesa del pa-
trimonio al:rtistÌlco, archeOll:ogko, pales:agg:USiti-
co aHiva a Siibari dove non c'è ,niente da di~
fendere se non forse i resti di una dttà se~
polta, mentre si è assistito in zone mO'lto
pIÙ importanti d'Italia allo scempio più
crudele (Roma, Genova, Napoli, Venezia, Ta-
ranto, Crotone). Vien voglia di concludere
che certi nostri organi dello Stato sono
forti con i deboli e deboli con i forti.

La {(orocia,ta» per salvare la piana di
SIbari dai nuovi barbari è partita dal con-
gresso della Magna Grecia tenutosi a Taran~
to, proprio a Taranto .dove, guarda casa,
nessuno si è ac,oorto che 1'I talsider ha de-
tur;pato il paesaggia. E da Taranto è parti~
to il primo arP,pello per salvare Sibari. Uazio-
TIrepiù eontinuart1iva e 'tenaoe è sltata porltlaitia
avanti da « Italia nostra ». Si è aggiunta più
tardi l'UNESCO. Mi rendo conto che voci co-
sì autorevoli non potevano lasciare insen-
sibile il mondo della cultura. Comprendo
perciò come un Ministro della pubblica
istruzione debba tener canto anche di opi-
nioni autol'evoli come quelle dianzi dtate.
Ma il Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno ;p0'teva assumersi la sua parte di re-
sponsabilità effettuando una scelta responsa-
bile dalI momento che era insor,to un dua~
lismo tra ar,chealogia e industria.

A molti Òhe parlano di Sibari senza co-
noscere la realtà di quella zona vorrei dire
che si è arrivati talmente ad esagerare da
oreare una nuova leggenda.

A Sibari ~ per tomare aHa realtà
siamo partiti dalle prime ricerche di oltre

un secolo fa ,e siamo ,rimasti al 1932. Pochi
passi avanti sono stati fatti. Parco del Ca-
vallo, di cui tanto si parla, è una scoper-
ta dell'illustre archeologo Zanotti Bianco.
Da allma è rimasta a Parco del Cavallo
una pozzanghera dove le ranocchie fanno
concerto.

La local'ità di ,Parco del Cavallo è nel ter-
ritori'O del comune di Cassano di cui sono
sindaco da diversi anni. Sic:ohè le cose che
dico non le ho lette sui giornali e sui libri:
le ho ,viste e le vedo ,giorno per giorno. Le
ricerche condotte da Lerici o dall'universi-
tà di Pennsylvania hanno solo aggiunto che
nella ,zona di Silba'ri siamo alla presenza di
aree ar,cheologiche. 'È ,vero e lo sapeva~
ma già. Del resto in tutto l'arco che va
da Taranto a Cr'otone 'SiÌJamoalla pI1esemzadi
aree aroheologiche. Ogni tanto viene fumi
un annunciO': è stata rit,rovata la città di
Sibarri. Quante volte è stata data questa no-
tizia! Lo stesso sovrintendente Fati ha an-
nunciato la scoperta di Sibar'i tre anni fa
in un convegnO' ~:ropno a Sibari, un anno
fa in unconrvegno a Corigliano, ,mesi fa in
una conferenza-stampa a palazzo Venezia.
Pave che neanche .stavolta ,siamo alla pre-
senz'a di Sihari aJ:1caica. Forse si tratta di
Cop'ia. Dunque dal 1932 sano passati 37 an-
ni e siamo ancora là, a Parco del Cavallo,
di fronte a difficoltà quasi invindbili. mfat-
,ti s,iamo a:l di sott0' del livello del mare ed
è quasi im:poss1bile, tranne ohe non si va.
gliano spendere decine di miliardi per im-
pedi:re 1'1nfiltrazione delle acque, !portare
alla luce i reiPerti ar1chealOlgici. Attualmente
quel modesto' stanziamento di 280 miHoni
e la promessa di un miliardo, se non erro,
n0'n consenti,rà di giungere a grandi risul-
tati. Giorno e notte alcuni mezzi moderni
lavorano per togHere l'acqua dalla scavo.
È una lotta come quella del bambino che
voleva con un .secchia ,prosciugare il mave.
A che serve scavare se non si è poi in grado
di portare alla luce i ritrovamenti archeolo-
gici? E allom due sono le cose: o ci si Ìim.
pegna a stanziare tutti i miliardi occorrenti
per una grossa diga che serva ad impedire
l'infiltrazione delle acque del mare o si lascia
la zona libera da vincoli. È una scelta, quin-
di, una scelta ,che dke ~ in un contesto
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generale ~ quale funz10ne si assegna alla
piana di Sibari.

L'unica co,sa che non si deve fare è anda-
re arvanti senza un programma organLco e
definitivo. Non diciamo ~ perciò ~ no
all'archeologia, diciamo no al pretesto del-
l'a,rciheologia che alla fine frarà rimanere la
piana di Sibari senza prospettiva di svi~
luppo. Intanto per uscire da questo dua-
lismo (o archeologia o industria) si sono
messi un po' tutti alla ricerca di un com-
promesso.

A dkembre del 1968 era stato raggiunto
un primo compromesso che con temperava
l'urgenza di salvaguardare una deteLminata
zona ,per le rÌrCerche archeologiohe e delimi~
tava la zona destinata agli insediamenti in~
dustriali. Il compromesso non venne poi
rispettato perchè l'eroico furore per l'ar-
cheologia fece saltare tutto in aria. Ad apri-
le del 1969 si raggiunse un nuovo compro-
messo, cercando ancora di riservare altri
280 ettari per le ricerche archeologiche.
Quest'ultimo compromesso è rimasto sulla
carta.

Da una parrte sono ritornati all'aUaccoi
sostenitori del problema archeologico per
dire che il territorio ohe va da Metaponto a
Paludi è un unicum a:rcheologico che ibiso-
gnerebbe ,salvaguarda,re, a Schiavonea grida-
no alcuni proprietari di agrumi che non vor-
rebbero la centrélJle 'termoelettrka ubircata a
Nord; e intanto il IPorto si sta costruendo
mentre tutto il resto salta in aria. Ci viene
da chiedere: a che servirà, allora, il porto
ad alti fondali?

Finalmente una CalélJbria ,pcwera poteva
offrire quakosa: gli alti fondali. Si è fatto
e si fa di tutto per non tenerne .conto. E
allora quale deve essere il ruolo della
piana di Sibari nello sviluppo della regio~
ne? La Calabria, che è povera di pianure non
può sciupare uno dei pochi prreslliPPosti per
creare un'area industriale.

Bcco: noi vogliamo sapere ~ in una ,po-
litioa programmata ~ quale destinazione si
assegna alla piana di Sibari. Vogliamo che
si esca dalla confusione. C'è chi dice che
la piana di Sibari è destinata al turismo,
c'è chi dice che bisogna potenziare l'agri-
coltura, c'è chi annuncia il quinto centro

siderurgico a Sibari, c'è chi annuncia un im-
pianto dell'ENI, c'è chi annuncia un'indu~
stria aeronautica, eccetera. La piana di Si~
bari è diventata la bisaccia della Befana:
ognuno caccia dal sacco un dono che poi
diventa un miraggio.

E c'è sem;pre un nuovo mimggio ,che so-
stituisce l'ultimo. Intanto le uniche cose
concrete che si prrospettarvano sono «bloc-
cate ». L'iniziativa dell'Enel di costruire una
grande centrale termoelettrica è diventata
un giuoco di scaricabarili. Il presidente
Di Cagna minaccia di spostare l'iniziativa
in altra località. Risponde la Cassa che è
un pretesto perchè l'Enel non vuole accet~
tare il suolo a Nord di Schiavonea, grida
la Direzione generale delle antichità e belle
arti che a sud l'Ene! non ci può andare:
e tutto questo continua da mesi. La Liqui-
gas, che aveva programmato un suo stabili-
mento a Sibari, dichiara che si orienterà
per altra regione. E ha ragione l'Ene!, ha ra-
gione la Liquigas, perchè non si può aspet~
care così lungamente in attesa di decisioni
che non si ha il coraggio di adottare.

Dunque: a Sibari non si è concluso niente.
Mi chiedo, signor Sottosegretario: che ci

sta a fare il Comitato regionale per la pro-
grammazione, che aveva approvato il piano
di sviluppo; che ci sta a fare il Comitato in-
terministeriale piani, che aveva approvato
il piano regolatore; che ci sta a fare il Con-
sorzio per l'industrializzazione di Sibari, che
aveva dato il via agli espropri; che ci stanno
a fare le popolazioni alJe quali si sono pro-
spettati dei prolgrammi senza ,però far nien-
te di concreto?

Se sii sOIno commessi el'rori n~ll'ÌJmpusta-
re i problemi della piana di SiJbari non sa~
rannostate le popolazioni a mettersi in te-
st'a sogni ambiziosi nel tanto deprecato mu-
nicipalismo che è diventato l'accusa co-
stante nei Tigua:rdi della Oalrubrila:: sono sta-
ti organi autorevoli dello Stato, che hanno
fatto un progetto geneLa,le. Dunque, non ce
la prendiamo sempre con i comuni, e quin-,
di con le popolazioni della zona!

La storia dell'istituzione dell'università
in Calabria è un episodio ohe ,rivela l'im
potenza degli organi dello Stato ad assu-
me!1e decisioni obiettive. In questi giorni
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la Calabria ha avuto una prova dell'insen-
sibilità della classe politica. Il CIPE ~ an-

cora una volta ~ ha 'rinviato la decisione
per la scelta della sede dell'università. In
Calabria aumenta il distacco tra Governo e
regione.

Come può av'ere "fiducia la Calrubrria negli
organi deUo Stato se puntualmente si vede
tradita nelle sue legittime aspirazioni? Co-
me può la Calabria avere fiducia nelle leg-
gi dello Stato se si assiste alla violazione
da circa due anni della legge per l"istituzio-
ne dell'Università? Lasciamo stare le giusti-
ficazioni. La ragione è una sola: la Demo-
craz:ia cristiana oalabrr,ese non ha trovato
l'accordo sulla scelta della sede dell'uni-
versità.

Basta con questo spettacolo deteriO're che
finisce con lo squalificare le istituzioni demo-
cratiche dello Stato in un momento in cui
un disegno pO'litico eversi,vo cerca spazio
nel makontento, neUe inquietudini, nelle
contestazioni! Si può avere fiducia in un
Governo che ha paura di effettuare la sua
scelta? Si può avere fiducia nel CIPE se non
ha autonomia per decidere? E allora dicia-
mo la verità: per l'università calabrese il
nodo da sciogliere è nella Democrazia cri-
stiana.

Anche tm noi socialisti ci sono stati e Ci
sono dissensi per la sede dell'università.
Ma non lasciamo prevalere la preferenza del-
la sede: facciamo contare l'essenziale, che è
l'aHuazione di una legge per la quale ci sia-
mo battutti, iConsapevoH di dare alla Cala-
bria non il pomo della discordia, ma una
università moderna, capace di rompere
l'isolamento culturale della Crulalbria per in-
serire la regione nella politica di sviluppo.

Come per l'università, anche per la que-
st:ione di Sibari il Comitato de'i ministri per
il MezZJogiorno non ha saputo assumeTe le
sue responsabilità.

Perchè capita sempJ:1e così per il Mezzo-
giorno in generale e per la Calabria in par-
ticolruI1e? Perohè quando si deve fare quarl-
cosa per il Sud nascono seJIljpre complica-
zioni di ogni natura? Noi meridionali ~

sospettosi per natura e per condizioni sto-
rico-ambientali ~ non sentiamo la presen-
za dello Stato nel nostro Sud. Anzi qualche

volta 10 Stato è presente da noi ~ come in
questi ultimi tempi e come sempre ~ con
la forza pubblica, con i processi, con le
condanne.

Anche a Siibari migliaia di cittadini l'an-
no scorso hanno manifestato civilmente per
esprimere una loro scelta per IO' sviluppo
della piana, visto che gli organi dello Stato
non erano in ,grado di prendere una deci-
sione.

Quei ventimila dttadini si aspettavano
una 'r,isposta politica alla ,loro irichiesta.
Non solo non è arrivata nessuna risposta
politica, ma sono arrivati centinaia di ordi-
ni di comparizione dinanzi alla pretura.

Succede seIDipre così nel Mezzogiorno:
se si chiede lavoro, se si chiedono giusti
salari, se si chiede 10 sviluppo di queUe
contrade la risposta è antica ed è sempre
quella: la legge.

E ho conoluso. Mi auguro di ascoltare da
lei cose nuove ,e interessanti, mi auguro di
av,ere unadsposta politica alla mia richie-
sta. Quello che pensano gli uffici del Comi-
tato, quel che pensano gli uffici del Ministe-
DO della pubiblica 'istruzione (Direzione an-
tkhità e belle arti) temo di conoscerlo già.
Con tutto il rispetto per le opinioni degli
uffici, mi permetto di dirle che la responsa-
bilità spetta agli organi politid.

È per questo che mi aspetto da 'lei una
risposta qualificata che impegni ,responsa-
bilmente il Comitato dei ministri peT il
Mezzogiorno e, quindi, il Governo.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa"
coltà .di rispondere alle interrogazioni nu-
meri 408 e 441 e all'interpellanza.

I O Z Z E L L ,I, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor ,Presidente, onorevoli senatori, !'in-
terpellanza testè svolta dal senatore Blaise
e le 'interrogazioni o:mli del senatore CHarel"
li e deLla ,senatrioe Romagnoli Carettoni so-
no incentrate, seppure da angolazioni diver-
se, sul problema dell'assetto economico-pro-
duttivo della \piana di SÌibari, in vista di una
razionale utilizzazione del suo contesto ter-
ritoriale, nel rispet'to di alcuni valo'I'i arche-
ologki e paesistid.
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Non è quindi forse inopportuno, perra~
giorni di connessione, dar loro una rispo~
sta unitaria; e dò per tenta're di megrlio 1n~
quadrare, in una visione organica, i valri
aspetti di un'un'ka prolblematLca .cui dovrà
essere data adeguata e ,coerente ,solu2'lione,
attesa la segnalata ipresenza, nell"ambito
della piana (ce lo consentirà il senatore
Blaise), di rfaHori di non fadle armonizza--
zione tra loro.

Ciò premesso, fa'rò una breve cronisto-
,ria delle 'vicende attraversate dal piano re-
go'latore per l'industrializzazione della iPia~
na di Sihari. A selguito delle eccezioni fat~
te dal Ministero della pubblica istruzione,
motivate dai nuovi ritrorvamell1ti aroheolo.
gid nella zona ,in s'Ìn'istra del torrente di
San Mauro, fu sos,pesa l'at'tuazione del pia~
no n~golatore del nucleo d'industrializzazio-
ne .della piana di Sibari. Tale 'piano, appro.
vato il 28 maggilO 1968 con dec.l'eto del Pr~
si.dente del Consi,glioe di recente aggiorna-
to dal Consarz,io, in fase di attuazione pre..
,vede la creazione di un a,gglomerato indu-
striale nella zona retrostante il porto in
corso di realizzazione, che si estende a sud
del torrente San Mau:r;o sino a circa 1 cbi~
lometro a nord dell'abitato di Schiavonea.
Al ,fine di definilre la rCompatilbilità del sud.
detto agglomerato industriale e .delle ini~
ziati,ve programmate con gli interessi ar-
cheologidi, fu condotto un 'ac.curato e ap-
iprolfondito accertamento da parte di un
apposito gruppo di lavoro interministeria-
le, al quale part,edpamno rappresentanti
dei Mini.steri interessati, tra cui ,quello del-
la pubblica istruzione.

Tenuto conto de1le conclusioni formulate
dal ,pI1edetto gru;ppo, e quindi degli accordi
presi tra le varie amministrazioni, il Co-
mitato dei ministri per il Mezzo~iorno, nel-
la seduta del 9 alprile ultimo scorso, deH~
bemNa la trasformazione del nucleo della
piana di Sibari (oredo proprio ,allo s<copo
di fadlitaI1e la connessione degli interessi
oonvra,stanti in modo ohe fossero più nu-
merose le ZJone sUSrcettibi'li di industriaHz-
zazlOne) in ar,ea di sviluppo industriale al
fine di consenti,ve, in tempi successivi, l'av-
vio di un articolato prooesso di s!viluiPPo
illldus,triale integrato con i settori <ligricolo

e turistico nena piana di Sibari, secondo le
dilrettrici di sviluPIPo indi'Viduate verso la
media vane del Crati e 'Verso CastroviJ1ari.

Io <comprendo 'la pa\ssione del senatore
Eloise. Accetto la Ima,ggiore conoscenza che
~gli ha .dei ;prolblemi rispetto a quanta non
possa averne io, ma non vorrei che la pas~
sione f<lioess.e Uln po' 'Velo su alcuni dati
obiettivi, nel senso cioè che non c::redo si
possa aocettape a CUDr leggero l'accusa di
così incu.scriminata iucapadtà e inO(perosi~
tà ,rivDlta alla Cassa per il Mezzogiorno.

Ecco, io ho qui alcuni dati che mi permet-
tono di aprire una parentesi per inserirli in
quest'intervento. Nella seduta del 9 aprile è
stato de'liberato anche di .dare corso alle
opere di carattere pubblico (segnatamente
nel settore idraulico, con particolare ri-
guardo ai ,pmblemi <connessi alla sistema--
zione del suolo) con int,erventi ,coordinati
dell'amministrazione ordinaria e di queLla
straordinaria.

Il pmgeHo .di massima, redatto dagli iill-
gegneri Avolio, De Martino e fratelli Vipa-
,reHiper incarioa della Cassa per il Mezzo'
giorno, è ,stato approvato dal Consirglio su~
periore dei lavori pubblici per un lmporto
corn;plessivo dii 6.804 milioni e sono già in
corso di redazione i vari progetti esecuti.
vi. i? stata la Cassa che ha assunto a suo
tDtal,e carico il finanZJiamento di un piano
di lavoro per la 'ValolriZlzaziO'ne aIìciheO'logi-
ca della zona, la cui Iprima campagna di
scavi è 's'tata .di I1ecente SDspesa ,per la sop-
pravvenuta stagione invernale, come i] se.
natore Bloise sa meglio di me; questo pri-

mO' lotto di Ilavori, per un impO'rto di 300
milioni su uno stanziamento complessivo
di un miliardo e 200 milioni di lke (questi
sono fatti e cifre concreti), ha condotto (tut-
ti ,gli esperti lo hanno riconosciuto, mentre
il Minist'ro della pubblka 'istruzione ha pre~
senziato ad una conferenza~stampa in or~
dine a questo specifico iProblema) a inte~
ressanti risultati sdenti,fici anche attmver~
so il rinvenimento di ahbondanti Deperti di
pa:r,tioolape valore a:pc:heologico ohe semlb ra-
no da'V/verO' lascia:pe sperare in individua-
zioni di importanti scoiPerte.

Si precisa, inoltre, ehe, con la stessa de~
libera del 9 aprile, dall'agglomerato .indu-



Senato della Repubblica ~ 12893 ~ V Legislatura

242" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 16 GENNAIO 1970

striale delimitato nell'al1earetrostante il
pOlrto è stata stralciata rispetto a'I p,iJano
originario la zona di drca 280 ettari posta
a sini,s,tra .del fiume San Mauro e delimitata
anche la zona dei servizi che troveranno
conveniente sistemazione a sud dell'aggJlo~
merato stesso; ciò al lfine di eliminare so~
vrapiPosizioni di interessi a,roheologioi con
intel1essi industdali, e nel oontemp'O oonsen~
tire l'attuazione della restante parte dell'ag-
glomerato stesso.

Vorrei anche dire ~ se~pre in relazi'One

alle osservazioni :fatte sugl.i interv,enti c'On~
creti che sono in definitiva predisposi,zioni
infrastrutturali indispensahHi iper consen~
tire questa crescita e questo s,vihliPPO do"
verosamente auspicato e ,intelligentemente
soIlecita,to ~ che ,per quanto concerne la
costruzione del porto di Sihari, a rronte del
progetto generale approvato per !'importo
cOIDJJlessivo di drca 14 mmardi di lire, so-
no in avanzata fase di esecuzione con finan-
ziamento della Cassa i lavori relativi al pri-
mo lotto, per un importo di 2.500 milioni
circa.

TaU opere riguardano una prima parte
del porto di per sè funzionale e ca,pace di
garanti,re la difesa di uno specchi'O d'a,cqua
di drca 48 mila metri quadrati, nonohè la
rioettività di navi d'i tonnellaggio medio,
permettendo lungo <iltratto di hanohÌ'na che
sa,rà reali.zz1ato le operazioni di carico e
scarko.

Vi è da aggiungere che recentemente la
Cassa ha approvato il progetto esecu-
tivo e appaltato i 'la,vori per un importo
di 1.750 milioni, relatilvi ad un s,econdo lot-
to .c:he comprende un prolungamento del-
l'opera di s'Opraflutto. Credo che il senatore
Blaise avrà appreso queste notizie, anche
se ignoro se gli faranno corn~ggere il SUiO
giudi,zio.

Onde rendere 'attuale la ,realiZJzaziÙ'ne del~
l'agglomerato industriale ~ torno aHa cro-
nistoria ~ sempre la stessa delibera sta-
bilì anche alcuni vincoli tendenti a crea-
re un'ampia fascia verde di rispetto ~

che dovrà essere specificata nel piano
.regolatore da apprÙ'ntar,e a cura del Con-

s'Orzio a seguito della suddetta trasforma-
zione in area ~ e in particolare ohe gli im-
p,ianti industriali fÙ'ssero del tipo manurat-

turier'O 'O di trasformaziÙ'ne e con oaratte.
ristiche ta'li da non deturpa1re il paesaggio
e inquinare l'ambiente; per tali impianti
verrà, infatti, predisposta apposita disdJ-
plina relati<va al loro volume e a,ue lorO' ca-
ratteristiche non inquinanti.

L'i,nsieme dei provv,edimen:ti cautelativi
sopra accennati cÙ'nsenti'I'à la valÙ'rizzaziÙ'-
ne archeologka della zona e favori'rà nel
con tempo l'a ttuazi'One .ddl' agglomera to' ci-
tato, ritenuto compatibile con gli interessi
degH ahri settori, nonchè l'avvio all'indwi-
du:alzi'One,nella piana di Silhari e nell'entro"
terra, di altre localizzazioni industriali clbe
emergerann'O dallo studio di assettO' deU''Ì:n~
tero oompr,enso'fio te~f'Ìtoriale definitO' per
area di sviluppo industriale.

Ed è appunto .in quest'ampio quadro di
sviluppo che il portÙ'in corso di oostru~
zione trova la sua funzione e destinazione
qualle infrastruttura princ~pale a servi:?Jio
non solo dell'agglomerato in attuazione ma
dell'intero sistema che venà previsto con
il piano regolatore dell'area.

In particolare per quanto riguarda l'Ene!,
nel programma di investimenti dell'ente,
per il quinquennio 1967~1971, figura tra gli
impianti pDogrammati quello i[ldlcatÙ' ge-
nericamente con iil nome di «Calabria ».

Per l'ubicazione di quest'impianto è sta~
to eff.ettuato uno s,tudio; l'inda!gine si è svi-
luppata lungo la clOsta jÙ'nioa settentr'1oDia~
Ie, la quale, sin dal QJrimo mO'mentO', per le
sue calratteristiche o:mgr,anche, sismiohe ed
ambientaI i è apparsa in condizione di sod-
disfare in larrga misura le esigenze per nn~
sediamento di un grosso impianto termo~
elettrico.

Tra le varie zone prese in esame, l'atten~
zione dell'Enel si è concentrata sul nu-
cleo di industrializzazione di Sibari, date:
la favÙ'revole convenienza dei fattori di lo-
calizzazione per l'installazione di un im-
pianto termoelettrico; l'immediata vicinanza
ad un grande porto industriale 'in 'V:j;adi
costruzJione, orve è possj;bile l'attmoco di
grosse unità; l'esistenza di un nucleo di gros-
se unità; l'esistenza di un nucleo di indu-
strializzazione e di ampie aree dispÙ'nilbiH.

In oonseguen:z;a, nei primi mesi dell 1968,
d'accordo con il Comitato dei ministri per
il Mezrzogiorno, è ,stata fÙ'rmulata uffioial~
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mente dall'Enel una richiesta di assegna.
zione per un temeno nel ,suddetto nucleo di
iud us trializzazione.

Suocess,1v:amente, come è noto e com,e
qui è stata ricordato, a seguito delle 'Oppo-
sizioni incontra:te drca >l'ubicazione del sud-
dettO' impiamto nell'ambita dell'agglomerac
to industdale ~ '0ppasizioni determinate

da preaocupazioni per i riflessi dannosi nei
confronti dei valO'I'i di carattere paesaggi-
stico ed archeO'logico ~ sono emerse di-
verse alternative, alcune delle quali furono
immediatamente abbandanate per l'impos-
sihilità tec:nica ed economica di realizzare
un impianto termoelettricO'.

Una sucoessiva alternativa, ritenuta am,
missibile a determinate condizioni anche
dal Ministero ,della pubblica istruzione, pr'f}-
vedeva l'ubicazione in zona a sud di Schia.
vanea, a circa 4 chilametri dal porto di Siba-

l'i. Tale ubicaziane, pur presentando natevo-
li maggiori oneri, fu accettata dall'Enel
alla candiziO'ne di poter iniziare immedia-
tamente i lavori; tale speditezza contrasta
e con l'accertamento delle condizioni po.
ste dal Ministera della pubblica istruziane
ed anche, seppure in misura minore, ,oon
i tempi necessari a superare le diffico'ltà
connesse con gli interessi ag.ricoli di quel
territoria.

Alla scapa di risalvere nei tempi più
brevi possibili tutta la questione, la Com-
misslione interminisltenialle per i piani re,..
golatori ha iniziato il 19 dicembre ultimo
sc:arso l'esame della proposta di vadant'e
del piano regola torre che i'1 ConsorziO' ha
adottato in data 12 dicembre 1969.Posso
assicura,re a tutti gli ononwO'li interroganti
che la Commi,ssione continuerà l'esa,me del-
la proposta con la speditezza Òhe il proble-
ma impone. Per altra, la stessa Commissia-
ne ha stabilito ,che si ,effettui a hrevissima
scadenza ~ e possa anticipare che la riu.
niane si terrà questa sera ~ un nuovo
iincontro con l'Enel ,e i rappr,esentanti del
Ministero della pubblica istruzione.

Vaglio anche precisa,re ,che l'Enel fino a
questo mamenta non ha adottato akuna
decisiane diversa ,in ordine alla localizza-
zione della centrale fuori della zona cansi.
derata.

16 GENNAIO 1970

II senatO're Blois,e ha fatto .cenno ad altr1e
indkaz'ioni dIca pO'ssibili localizzazioni! di
divers,e ,reaHzz:azioni industriali da effettuar-
si nella ZOIna,e sembra quasi ohe di que-
stoabhia 'tatto carico all'onorevole Presir
dente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno il quale si è mosso in direzione
dell'ENI allo scopo di ,studiare la possibi-
lità di 'lolcalizzazione, tipi di impianti, stmt.
ture di aziende, nonchè la passibilità di svio
luppo tecnologko che gli impianti dovrelb-
hero avere, oampatibilmente can gli inte-
ressi a,rcheolagici e paesaggistici. Non cre-
do però che dò significhi venir menO' alla
soddisfaziane degli interessi ,di siViluppo in-
dustriale de1la Calabria; ,e ciò ,propriO' nel-
la misura in .cui si' cenca di soUeci tare lo
studio di altre indicazioni all'O s,capo di
dare una soluziane al prablema in ar,monia
oa,n altri oO'ntrastanti interessi.

Creda, quindi, che ClO debba essere
un daiVere, ma deVle,essere inquadrato e v,ir-
stO' cOlme la ,realizzazione di questa tipo d'i
va,lantà. Non nel senso .di far sOligere spe-
ranze ohe pai ipro.duoOfJJio.delusiani e aggm-
vano la situazione esistente, bensì indivi-
dando ,e studiando tentati'Vi di dcercaver-
so diverse soluziO'ni più adatte, ove la s'O.
luzione praposta dall'Enel si rendesse im-
pO'ssilbile. Il che si v,edrà durante l'incan,
tra che avrà IUDigaquesta sera can i tecni.
ci dell'Ene!, incontro sO'llecitata dal Corni'-
tata dei ministri e dai rappresentanti del
Mini,s'tero della pubblica istruzione, e che
ha lo ,soopo di vedere se, propriO' in rela-
zione aHa possibilità di fare a meno delle
Tis,erve di carbone, si possonO' superar'e le
difficaltà drca gli interessi Ipaesaggistid
e archeolagici, connessi anche con gli in.
,teressi di sviluppo di tutta la piana di Si"
ba'fi.

Eoco per.chè il Mi:nistro per gli interventi
straordinar,i nel Mezzogiorno, d'intesa cO'n
i Ministri cO'mpetenti, ha promosso la stu"
dia di altri programmi di inV'estimenta in
Calahria, con particola,re riferimento. alle
che alla ,piana di Silbarri. Tali programmi,
ohe,r'iguaI1dano l'Ente nazianale idl'ocmbu-
ri, 'sono attua'lmente all'esame del Ministera
delle ipartecipaziani statali, e pO'ssa dire al
senatore Bloise ~ che fO'rse IO' sa meglio
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di me ~ che il Ministro delJe partecipazio-

ni statali ha ufficialmente autorizzato e iCOn,.
sentito quest'indwiduruzionee questo s~tudio.

Da quanto testè esposto, appacr-e eV1dente
che è intendimentO' del GOiVerno favoriI1e,
pe,r quanto è poss1bile, la localizzazione di

indust'rie tmasdnanti, tali da aiV'VialI1eoon,.
cretamente Il prooesso di sviluppo industrila.-
le della più volte citata piana di Sibari e
del suo entroterra, garantendo però da un
lato la continuaÒone delle doeI1che e degli
scavi necessa,ri per mettere in luce l'antica
Sibari, dall'altro la vocazione turistka della
zona. Si spera oosì davvelro di cOllltemiPera~
,re nel giusto limi t,e interessi pubblid di
varia natura.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ C I FAR E L L I. Signor Presidente,
se .dovessistar,e sohanto alla lettera della
,am,pia 'risposta dell'onorevole Sottos'~gr:e~
ta,rio ,e allo spirito col quale egli oe l'ha P'f,e-
sentata, e del quale gli ,dò pienamente attO',
io non dovrei di're altro che sono soddisfat~
toe concludere.

Se desidero indugiare per alcuni minuti
sulla questione, però, non è per il gusto di
cogliere l'occasione di un discoItSO' (tm l' al~
tr.o, onoreiVole P,residente, doversi poi cO'r.
reggere il ~testostenografi,co è una di quel~
le fatiche ohe ;persone <come me fa:nno sem-
plicemente per avviarsi meglio nel mondo
di 'là, dal Purgatorio 'Verso il Paradiso, a
scomput,o di tanti peccati) nè perchè sia
mio intendimento polemizzare Coon il oone~
ga Blaise, con quanto ,egli ha scritto nella
sua interpellanza ed ha .detto stamane ad
illustmzione della stessa, ma perchè ltiteno
:go necessario ,precirsare alcuni punti ed in,.
quadra:re sia ;pure hr'evemente il proiblema.

Innanzi tutto vorrei dire che nell'ascolta~
re il oollega Blaise ~egli me lo conS'enf.i~
rà, senza nessuna polemica ~ i.o ipensavo

a quei ,sindad di piccole cirttà franoesi, t'e~
desche .o russe i quali, se hanno un !pezzo
di campanile che possa avere lriife:rimento
ad un secolo lontruno, ne fanno oggetto, di
puJhbl1cazioni turistiohe, portan,o tutti da~

v,anti a questo monume:nlto, la valarizzano
infinitamente. E invece ci troviamO', nella
specie, di ,£ronte, direi a un cupio dissolvi:
la negazione che Sibari esis.ta, che Sibari
possa ,essere individuata, soprattutto la ne-
ga,zione di questa che è invece una verità
condamata, cioè ohe Sibari costituisce un
umcum nell'archealagia mediter'ranea e del
mondo classico per,cnè è unico quest'esem"
pio. Del :resto è ,rima/sto famoso !DJeLlaSito-
ria:si è iparlato di questa dttà scomparsa,
l'espI1es1sione ({VI1va slÌ.bariJ~iaa» è diven~a~
ta un. modeLLa di div::iJltà, <can rrifelIiime&
ti add:iJritltura rleggendari, perchè è oI1mraii
aocertavo <che SibaI1i ~ e !DJO[1ISonO ':iJoad af~
felI1mado, ma glii sdellZJiati dell'archeolog:iJa,
italiani, europei e americani ~ è stata una
città~regione, assia ha castituito nei secali
Ce furonlO tanti) nei quali ebbe slplendore di
civiltà una forma di insediamentO' che ha
nO'n soltanto rilevanza dal punto di vista dei
monumenti ma anche come testimonianza di
quakosa che noi riteniamo moderno ,e che
invece risale alla più I£amosa antichità me.-
dilterranea.

Ora in una fase precedente della mia vi~
ta mi s,ono ,occupato di questi problemi dal
punto di vista degli organi d~l meridiana.-
lismo attivo; e v01'rei rioorda:r;eche all'ano-
revole CampiUi, quando fu pJ:1esidente del
Comiltat.o dei ministri per il Mezzogiarna,
si deve fra l'altIiO Ja pubblicazione di un
libro di una scrittrice £rancese in rrda,zione
a Si.ba,ri; s.i ,giudicò fOl'se strana questa pulb~
blic'azi,one ,a cura ,dell'ent,e iPubblico: ma con
ciò un uomo 'lungimirante quale Pi,eiro Cam-
pilli dava una prima indicazione sulla ne--
cessiltà di portar,e innanzi queUe rioerche che,
da Umberta Zanotti Bianca a Fati, ad

I Adamesteanue così via, glli alI1cheolagi mi.
gliori della nost'I1a tmdizione hannorite:nu~
to ,valide e limportantissime.

Ci'flca questa questione si dke: come,
voi vo.l,eiVate fare un ins,ediamento illldu~
striaJ.e mella piana di Silbarrie pO'i ad un
certo momento' s,ono venut.e mori queste
e!s,igienzle'arrchea'l.ogiche? Io ho qui savt'oc-
chio il testo del piano regO'latO're della Teknec
GTE, lie due OIrga:ndzz'azioni rehe hannO' I1e~
datto per GOrntodella Comunità europea ,e
del Miniistro per ,gli interventi st'IaO'rdinaJ'i
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nel Mezzogiorno un piDogetto di piano di
sviluppo turistico per tutta Ila Calabria, e
quindi contenente ,tutte le ,esigenze (è lo
stesso gruppo di lavoro che ha oontemplO-
raneamente proceduto aUa DedaziolIle de]

pi'ano del nudeoindustria:le); in esso è
soritto es.phcitamente: « Il setltOirei11dustriar
le è presente la sud del Omlt!i, n'elI nudeo
di svi,luppo indusltlrtia:1e dJi Siiba:ni, i,l >CUlipino-
getitlo prerliminarre ha sUpleo:1a:tlo1:;1 pIiima
fa:se d~l'iter d,i appr\OMazilOnle; ma elslÌstOf-
DIO fondJa'ti motivi per 'liirtlen!er'e che ,La
localldzzaZlione dell nuclleo venga modifica-
ta, a seguito dei1la cam pagina di pll'olsipe~
Zlione aif'cheologi'oa ,]n atto lOIellla zona con

esso oonfina:nte 'in considerazione di possi-
bili verifiche di incompatibilità con inse-
di:amenlti pmrduttiv:i. Ata'le pmplolSli,to sin da
OIra si 'ritengono inaccettabili akune pm.
poste già fatte di insediament:i industriali,
come quella di una cent,rale termoelettrica
e di un centro petrolchimico, che compro-
mette:rebbero lo sviluppo turistico di tut:to
l'a,:mo cost,iero ». Giustamente l'onore,vole
Sottosegretario, concludendo la sua esposi-
zione, ha espresso un propO'sito e,d un auspi-

oiO': l'auspicio che si possa raggiu:ngiell"e un
oontemperamentlO t,ra le tre indicaz'ioni fO'n-
damelnltaJli per 'la piana di Siibari, ,J'irndii,oazio.
ne archeologico,culturale, l'indilcalzione turi-
stica e 11indkazione industriale. Io a,ggiun-
gerei anche queUa agricola se tèrvero cOlme è
vero ,che ,ad un certD .momento pl'OIpr,io nel-
l'iter di questi proibl,emi di insediamento s.o"
no Vlenute in primo piano le questioni 11'elati~
ve a determinatiagrumeti.

Basta cOiIlsiderarequeste tre esigenze di
cui dicevo peI1chè sia ,valido l'auspido a trO"
vare un con temperamento che, però, non
sarà facile trovare, soprattutto se si con.
sidererà il problema partendo da imposta-
zliionli sbaglliatie. Io non hD akurna !ragione
di auspicare che si torni indietro, e per que-
sto auspico che il Sottosegretario, il Mini-
stro e tutto il Governo vogliano proseguire
nell'adempimento pieno delle premesse che
sono state poste e nell'attuazione degli ac-
cordi che nene sedi competenti sono stati
raggiunti.

Tutte le impazienze sono oDmpl'ens!ibili,
tutte le soffel'enze delle coUettivi,tà devono

essere giustamente considera:te, ma ciò nOIl1
deve ,induI1C'Ì a indulgere a quelila stlrana
ma/niem di pO'rre i ,prO'blemi per cui, tDa
l'altro, si sostituiscono le illusioni alla realtà.
Io nOon vO'rreli qui assolutamente che le mi,e
!parole fossero inter,pI1eta>te Game m!aT1iif.e~
stazione di riserve drca questi insediamen-
ii, petrolchimici e termoelettrici che sianD;
non tocca a me de.cidere e soprattutto non
ho riserV1e mentali droa .oiò .che 'V'i,ene rea-
li~zato in attuazione di una 'programmazio-
ne ter>ritoriale, di un'organizzazione razio-
nalIe e moderna del territDrio. Ma non si
facciano illusionli colO'DO che in tale zona o
in alt<re si attendO'no da siffatti impianti
la sOlluzilOne dei p:rO'blemi occupazionali. An-
date 'a visitaDe la Igrande raffineria della
ESSO a TarantO'; si Itratta di 'impianti a la-
vorazione continua; con il divettOlr,e, il por~
tiere e il custO'de (poi fra l'altro dorvranno
essere almeno due perchè nO'n cr'edo che
Ulna sola .persona dovl'~bbe rinunciaJ1e al
sonnO') sO'no in tutto 42 ,persone: costitui-
sCOlno tutto il personale addetto di questa
grande raffineria. Considerate pOli che altre
raffinel1ie sono !più aUitomatizzate e Ì:mpie~
gano un minO'r numero di personale, onde
gius1tamelllt:e n~l test~) del d!ilSloOJ1SIO'del Sot-
tosegretario si parla di ({ industrie tra sd~
na:n1Ji »; cioè quest,e industri,e vengono con-
sidera,te semplicemente dal punto di vista
dei riflessi (se .ci SiaranlilO e quali sara'nllo)
nell'induS1Jr:Ìi<trlizzazione; e l'industrializZJazio~
ne deve pO'rta:re ad altri impi'anti, ad altri
ti,pi di 'insediamenti industria'li se si vuDl
conse.guire un ,risultato occupazionale.

Ma io vorrei ancora aggiungere ~ ripeto

che dietro le mie pamIe non 'vi è alcuna iln-
tenz'Ìone di voler ponre in .forse le indkazio-
ni degli 'a,ooordi slpecie di quelli del 9 a'PrUe,
per i quali mi batto affinchè venganO' ileal~
mente e 'razionalmente alttuati ~ ,che DcaDI-

re ,rende'Dci anche contO' ohe .certe volte que-
stia pr,esenza dell'industria, s'ira pubblica che
privata, è caratterizzata da una certa traco-
tanza. In quest'Aula sentiamo spessissimo i
colleghi di sinistra protestare a torto o a ra-
gione ~ molto spesso a torto ~ contro i ca-
pitalisti, contro gli industriali privati, ma
non appena le applicazioni di capitale ven-
gono fatte da un ente pubblico (ma poi sono
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ingegneri, funzionari ed uomini con la parti-
colarità dei loro interessi) o non appena si
considerano le immediate possibilità occu~
pazionali allora nessuno ha più obiezioni da
muovere.

In realtà, quCtindo 3jPiPl1endilamo che si sta
per ,costruire il grande oleodotto che porterà
in Italia il metanO' pro'Vie'nien1te dana zona
degli Urali, io mi domando se non si possa
dal maJ1e di Calalbria, dal por.to di Schiavo- ,
nea con ,gli alti lfondJali, cO'n una pipe-line di
palchi ohilO'met,ri, po.rtal1e in una zona Pliù
al1J1etrata d~l1a piana qua:nto è necessariO' per
il funzionamento degli impianti o deUa Li-
quigas o dell'Enel. Molte volte questi indu-
striali (poohi gÌiO'rnli fa ho IPJ1eSentato una

mO'2'JiO'llIepefl slotrtoliJneaJre la 11rIacoltaillZJadi
altri industriali a propO'sito del golfo di
Gaeta) sfruttanO' la ,fondata i:nsofferenza del-
le popolazioni merid~olllali per la veochia
mi ,seda sfmttano l'incom,pet'enza di fun-
zlionari, sfruttano sopmttutto la pressione
demagogica che TLesoono a porre in essere
cOaJ.t'ro ,sindad ed amminiSltratO'ri locali per-
chèi:n questO' modo possono a s,siders i sul
nO'stro tenritodo cO'me i ca:pi 100ngobardi che
con la :punta deUa lanclia 'segnavano in d'an-
no dei V']llit,iiltall,i,ani Ij centll1i del 10'110polt~re
sul nostro ,Paese.

È qU!esta la considerazione di fondo che
va fatta; e io mi auguro che l'E:nel, alla cui
direz'ione vi è una 'persona che mi è moil to
ca:ra, sappia Dar considerare questi pro-
hlemi con modernità di 'valutazione anche
perchè non è detto che gli ingegneri del1e
antiche società elettriche o gli amministra-

t'O'ri delle ,stesse, 50.10 per 'il fatto di ,ess'e-
re passati adesso cOin il cappello dello Sta-
to a Ifalr parte di un ente pubbHco, ahbila,mo
mutato una oerta ma,niera di considerare
i prolblemi. Lo stes,so si dica per la Liqui-
gas 00 :per a>lt:re sodetà.

Queste, onorevole Presidente, sono evi~
dente mente delle considerazioni di contor~
no che però hanno ingIJ1esso in questa di~
souSisione per la oO'nclus'ione che tra poco
prenderà il mio dilre, nel senso che .sono
so.dd~sfatto deUa risposta dell'onorevole
Sottos'E1gretario ma ad una oondiZJione: .che
nemmeno per una lV'iJr.golasi torni indietro
rispetto agli 'accO'rdi che sono stati rag,giull-

ti 'ill 9 aprile. Infatti ,vi sono casi e situazio-
nliche noi dobbiamo denunda,l1e. Il sena~
Itore BIoise ha qui riportato con 'amarez-
za il Ipas.so di un giorna'letto, ed io mi asso~
do alla sua a,marezza poichè a nessuno
deve essere mai cO'nsentito di portar:e la
polemica su un terl1eno di attaccO' perso-
nale, ed anche di attacoo 'Vol,ga're, e quindi
nessuno ha il diritto di disconosce'Iìe le
preoccupazioni di un amministratol1e loca-
le e di un parlamental1:~e. In questo. senso la
mia soHda'rietà 'Va al .coUega Blaise, ma nel
giornaletto in questione sono riportati dei
testi, uno dei quali, .per esempio, è il ddi-
berato del Comit1ato.diretti,\To del 'Consor~
zio del nucleO' industriale di Sihari, 'il qua~
le attribuisce all'Enel un appezzamento di
terr,eno neoessario per il suo insediamento,
e ciO'è 80 etta'ri di ter,reno i:n con"brada Bo-
scarello a sud di Schiavonea ~ siamo nel~

la zona del ponto ~ 'in .pienla ottempemnza
a quanto deliberato dal Comitato dei mi~
n:istri per il Mezzogiomo il 9 aprile 1969;
ma, tenuto Iconto poi che la presenza in
questa zona di notevoH estensioni di agru~
meti potrebbe fare insO'rger1e dene di:fficol~
tà per l"ms,ediamento della centrale del~
l'Ene!, delibera di concedere all'Enel stesso,

l'H vliasubol1din:a ta, 80 ettari di lter11en:o in
cOIDtradia Toricella bassa, limmediatamente a
nord di Schiavonea, sempre che tutto ciò

~ così si dioe ~ non tmvi 'Ùstacoli nel Mi-

nistero della pubblk1a istruzione .per la leg~
gera mh1:ore distanza daUa zona di inte~
resse al1oheologko.

Ora, è questa maniera di consiiderare le
cose, nel senso cioè che il Ministel10 della
puibbIica iSltruzione è un terzo 'inoomodo,
quasi che difendesse un suo particola:re in-
ter,esse e non inveoe 'le Ta,gioni profonde
della civiltà it'ahana, la dignità personale
di tutti nOI di fronte al mondo, che m!i fa
augurare ,che ,il minist'ro Ta,via;ni e lei, ono-
reNoite Sottosegr'eta:rio, nelle sedi oompe--
tenti siate molto fermi suUe iPO'siziioni del
compromesso del 9 aprile.

Sappi1amo tutt'i che in una pl1eCedelllte
riunione vi fu una .certa flessione; sap.pia-
mo tutti che l'opinione de'l professor Foti
fu .sorpassata da opinioni molto megHo i:n~
fmmate di altri .che :nel settOife archeologioo
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avevanO' pOQ"tato innanzi la oons~ideraz1one
dei risultati .delle rpDOs[Jlezioni; sapiP'iama
anche qual è stato il 'v'Ota a sezioni unite
del Cons1iglio supedoI1e della pubblioa istru-
zione.

Onarevali calleghi, per Sibari c'è un gran-
de impegnO' di tutta la ,cultura italiana. Non
è ,pas:siibi1e rehe nOii ,riteniamo che Silbad
sia rfìrutto di alcuni ~ mi si reonsenta l'eispres-
sione ~ !1ompisoa,tole di aIicheologi. Non
possiamo ritene:re che Sihari sia slemu:>lice-
mente 'll'n'limprovvi:s,aziOlned'i quei pochi ,di
« Italia nO'stra» o deU'UNESCO che si Via..
gli anO' occupare di prablemi italiani. Per
SLbarri è impegnata di f:mnte al mondo ~

peiI1chè la oonO'soeDiZJa dell'antÌiCa Sibari s'a-
rà senza .dubbio l"avvea:rimentO' più impor-
tante dell'rrurcheolog:ia europea da un s.ecola
e \più a questa parte ~ l'onO':re del nostro
Pruese.

ErOOO'perohè iO' ,cO'ndudO', onO'revole Sot-
tO'segretariO', in velruz10ne a siffatti pDOb~e..
mi 'in questo modO': la ,tenacia lungiill'i:ran~
te e il non lasciarsivinoere nè ,dalle stan,
.chezze nè dalla demagogila è inte:resse di
tutti ed è vO'stro iP:reciiPuo dovere. GTIa~ie,
onolrevole P:I1esi,dente.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

ROMAGNOL,I CARETTONI
T U L L I A. Onarevale Presidente, ona-
revOlli colLeghi, dopo il discorso del senata-
're Cifrurdli che mi sembra aibbia veramente
fornito al Senato un'argomentazione inec-
o0ipibile, posso limÌtarmi la poohe O'sserrva-
zioni. In primo luo/go vogliO' diI1e alil'OInore>-
vole SO'ttose,gl:retarr1orehe iO' sono parzial-
mente soddisfatta della sua risposta: pa:r-
zia1mente soddisfatta ,pe:tichè mi pare 'in
quella rispo:Slta di non vedere un allonta~
D'amentO' dlall'imu:>,egno ,sollenne p:reso dal
ComitatO' dei ministri cOIn il .compl'omesso
acoett:ato dana, dkiamo così, cultura ita~
1iana del 9<aprile ,scorsO'. Ma non posso,
prqprio perchè pa:rlo nell'Aula dlel Senato
della Repubblioa, non definire stuperfacen~
te l"intervento che ahb~amO' asooltato dail

se[]aJto~e ~ ,e amJiiOa pel'soiD'ale olt:r:ettUltto ~

Bloi!se.

Non c'è dubbio ohe gli !fa velo la sua qua~
lità diamministI1atoI'e, ,però ,oerto questo
velo rd,sleMa .di diventatre una salraCÌ!nesoa
Is.e legli arriva 'addirittura la mettere in di-
scuss'ione l'esistenZJa dii S Ìibari se, uomo di
cultura, dimentica o finge di dimenticare in
questo momento rehe :il discO'I1s0 su Silibari
si arJ1ticola su una sel'ie di nomi illustri nel-
la staria della cultura e dell'archealagia ~

cOlmeha detto IiI sea:ratore CiraJ1eHi~ ita~

lianii e stranieri. Sono i nomi d~ B. Ashmole,
J. Béml'd, J. S. Oallaway, T. J. Dunbabin,
F. Krauss, E. Lam.glotz, B. Neutsch, G. Rai-
ney, A. D. Trendall, G. Vallet, A. W. Van
Bun:m, F. Villard, P. Wui:lleumier. Questi
sano gli studiasi stranieri ~ e lascia stare
@li italiani ~ rehe hannO' sotto'lineato l'im-
portanza di quella dttà; d'altTa pa:rte, ,00-
me dirò tra breve, 'i 'saggi di soavo ohe ulti-
mamente sono stati condotti (.e si iPotI1ebbe
discutere sul metodO' seguito perehè sii avanr
Zai]]Ooritiche 'ÌInpmposito) ci ha'IIDo àimo..
stI1ato una rOosa che noi slapevamo dai testi
ma .cine non 'era stata fin qui pI"Ovalta, cioè
che a Sibari è r'itr'Olvabile lo ,svolgimento
della dviltà ,dall'elPoca ,p'I'eJistorica fino al-
,l'età romana e tardo-maIDMlIa. Un esempio
(faJ1O,per:chè l'Italia, pUll' oO'sì IriiOca,non ha
marIti insediamenti dove sia possibile segui-
re c'On ,tanta dovizia Ila stoda della civiltà.

Eoco 'allora che di fronte a questi datii
(10 non sontO nè laroheO'loga llIè calabrese),
c.redO' ohe 'Ognuno di nO'i do'\Webibe incniJ.
narsi; certo è inammissibile che chicches-
sia si possa impancare a discutere di fatti
OIrmai iPotrimon!io oom une deUa cuI tUlra non
italiana ma europea e mandiale.

Io non vorI1ei anche ~ e 'questo è un di-
scors'O ohe facciO' cOlme sodaHsta ~che ,si
indulgesse tI"OppO facilmente a temi soda-
1:1.Giustamente ~ e qui sono d'aoco£rdo ~

il corIlega Bloisle ha dettO' ohe egl'i rifiuta i
temi .sentimentaili; però ~o cl'edlo che quaill-
do sÌ' ,esaminano questi pI"Oblemi non lo si
può fare solo dal !punto di vista delle dec1-
:ne (per:chè di decine ,si ItTatta) di posti di
lavoro ohe potr,ebbero an quel luogO' (ma
gÌus1Jament,e il senatore Cifarelli diceva:
,P'e!rchènon un poco ,più in là?) nasoere per
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quelle diseredate papolazioni. Il di!scorso
intorno ~ll'oocupaz:ioTIJe ,e al pieno impiego
nel nastrO' Paese, ano.De¥oti rOo.l1eghi, è di
1a:rgo. respko., di grosso. impegno. e nQln si
può ri,durre al problema dell'insediamento
D meno nella piana di Si:bari <Onella piana
di Fondi (came abbiamo. già lavuto mO'do di
d'Ì1re e come .di'Demo dal mO'mento. Iche ah.
bi,amo pfiesentato Ulna mo.zio.ne su questo
aIigomentO').

IO' pensO' ~ ultima O'sserv,aziO'ne ~ che
,propnio Igli uomini deLla cultUJr:a a che sii
riohÌiama:no. ~lla cultum avrebbero. dovuto
per primi daDe l'allarme. E adess!O io VOif!1ei
trruJ1fieun a'¥vefitimenlto. di carattere gene-
rale. Noi siamo, per fortuna, in fase di espan-
sione industriale nel no.stro. Paese: esso ha
una fisionomia partico.lare e questi con-
fHtti t'ra heni culturali ,e insedÌJamen ti in-
dustrial'i avvengO'na di neoess'Ì,tà cantinua-
mente, in quanto. ogni metfio. del iPaese è
pieno di storria, di dviltà e di ItestimQlnian>-
ze culturali. Secondo me non vale il dire
che, ad ,esempio., l'autarità centmle 01!Ìip01O'-
fessolri universitwri sardbbem dovuti inter-
veniTe prima di questo .o di queH'altDo; nod
sappilam!O mO'lta bene che poiahè oggi c'è
una oerta tendenza ad aocelerare e a OOilll-
eludere rapidamente bisogna !Desponsahiliz.
za,r,e in questo sensa praprio. ,gli uO'mini di
cultura lacale, gli amministratori che han-
no il oompitD di ,tutelare tutta quanta la fi-
siDmlOlmiadel nostro ,Paese .da tutti i punti
di vista. Io penso ~ e sono d'accordo in
questo con il collega Cifarelli ~ che se

vogliamo stabilire un punto dobbiamo di-
re, a proposito di questa questione di Si-
bari, di cui ha parlato tutto il Paese, che
!'impegno solenne del Comitato dei mini-
stri, impegno preso con la Nazione ~ scu-

sate forse la parola è un po' grossa ~

de,ve ,essere l1ispettato. Quell'impegno, guar-
date, era l'estJ1emo Hmite del comp:mmesso
dal pUillJto.di vi'Sta culturale; quell'aocoDdo
iPlflevede la sa~lvagual'dia, in senso. dst!1etto,
dal punto di 'Vista amheologico e lasoila da
parte ~ questo -è il dilfettO' di quel cOIm-
promesso ~ l,e pi!1eocCUpaziDni di tutela pae-
s'istica; siochè è pI'OpIiÌo l'estmmo limite
a cui si può giungere. E alilom iOC1!1edo.che
!'impegno minimo da ribadire è proprio di

tener fede a quel compromesso.. Il Governo
dice: ma non abbiamo mai affermato di
non voler tener fede a quel compromesso.
Corrono però una serie di voci abbastanza
preoccupan ti. E pali che c'Osa vuoI dire l,a
de'libelI'ia'del Com'itato del consmzi'O per il
nudeo disvilup:po industriale deUa iP~anla
di Sibari, con la quale si stabilisce di dare
80 ettari all'Enel a sud di Schiavonea men-
tre poi, dal momento che lì ci sono degli au-
menti, si propone invece di darli al Nord?
Che cosa significa poi: leggera, minore di-
stanza dalla zona archeologica? Ma chi è che
decide? Che coS'a vuoI dire '1a Jegger,a, !II1iÌiI1!Oi!1e

distanza? Certo un metro, 50 metri, duecen-
to o cinquecento metri dal Colosseo sono
sempre «leggere distanze », ma pur fanno
una certa differenza!

E che vuoI di!1e 'assegn:aI'e in tm1reno ad~a-
cente wlla Zlona suddetta, laiUa IJiquiga:s 110
ettari? E poi che significa che il Comitato
del oonsOlfzio per il nucleo di ,sviluppo in-
dust'riale dellia pi,ana di SÌJba:r'i stabilisoe
che tali cose non disturbano in nessun mo-
do la situazione archeologica? Mi pare ve-
ramente che non c'è nessuno di noi che
possa essere autorizzato a stabilire se di-
sturba a nom distUlrba: oi vogliOino ben altr:e
autQlr'ità ,culturali. Ho detto p'rlÌma ohe i
,slaggi di scavO' lungo il 1969 sonO' stati assai
imiPo.r;tanti e mi piace 'ricordall'e11 c'Ontri-
Ibuto serio. che ha dato. a questi S'calViÌla
s,cuola ar1cheologka di RO'ma. Essi han:no
nivelato in profO'ndità e estensione l'esisten-
2)a, come dioevo, di Sibari daUe origini alla

città romana. Ed è la prima volta che ve-
ramente si tocca con mano che sotto quel-
le zolle sottratte dal compromesso dei Mi-
nistri alle ruspe c'è veramente tutto quan-
to gli studios'i .ci hanno detto.. Indubb~amen.-
te quella IPlaga rè destinata ad 'aveI'e una grrun-
de 'importanza paesistica ,e a diventalI'e una
delle più potenti attrattive dell'Italia me-
ridionale. P,er questa ,ragione noi chiedia-
mo che la vi,gilanza, OInDrevo.I,e Sotto.segre-
tario., slia estDemamente 'accurata, che non
ci si mUlova .dal compromesso del Co.mita-
to dei ministri che è l'ultima barriera oltre
la quale ci salI1ebrbe un ,vefio, nO'n nuo'Vo. oer-
to. nè ultimo, delitto contro la nostra ci-
viltà.
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A me pare che sia ,estremamente dola.
roso ~è l'ultima constataziane ~ til fatlta
che oggi, quando affrontiamo questi temi ~

lo abbiamo fatto con Fondi e lo faremo tra
breve con Bolsena ~ ci troviamo veramen-

te imbarazzati perchè non si tratta più
solo di speculazione privata, ma ci trovia-
mo di fronte, dicevo, a scelte degli enti
pubblici Ed allora a me 'pave che questo
dis.corso della poLiJtilca ,de,gM stlanziamenfi
degli enti pubbHci sia un disoOlrso da fa:re.
Sia ohiaro che io. sOlno tra quell'i che pen-
sano che il nastro. è un Pa,es,e che deve aver,e
un sempre p,iù celer:e sviIuppa industriale
perohè il suo avvenire è legato a ta,le sv1-
luppo. la so. anche però ,che un Paes,e è un
unicum e che il nostro ,Paes,e è caratterizza-
to oggi da questa nuovo svi'luppo e da quel-
l,e vecchie oose che ci sÙ'na state \traman-

date; la nostra JtaHa è fatta così. Aillom,
certo, iO' mi vendo iOO:ntOche 'Ci s'Ono delle
difficoltà sune quali OrooolDDeriJflettere di
più e per le quaH oocolvre lanche spendwe
di più, onorevole SottÙ's'101gretario. ,Però qualll-

dO' si fanno questi conti oecorr,e guardaDe
in maniera un po' ampia e vedere se con-
venga, ,per r'isparmiare qualche milia!OJe o
anche ,mÙ'lti milioni, compDomeDteI1e 1'avve-

ni'l'e del nostro ,Paese dal ,punto. di vis,ta
tu:riiStÌico e dall punta di ,v1stla .della Cli'Viltà.

Colgo 'allDra questa 'Occasione !per .ohie.
derle che venga fatto una buona volta un
discorso generale sugH iJnsedliatmenti rindiU-
striali. La nostra, purtroppo, è la patria
delle furberie, delle lungaggini, ma an-
che drene a,ccdelrazioITi fuol'i luogo in quan-
to s:resso si ceiJxa di mettere le autoa:'i:tà
o le persone di C'ultUl'a di fronte al £atta
compiuto, quando ormai non si può più
tornare indietro. È la stess.a cosa che si
verifica nel caso .dene costruzioni abusive:
qUlando stOno state fatte il problema .div'en-
ta grave e an pratica non si fa nulla per
rimuoverle. Allora, dunque, alla politica
delle furberie, dei colpi di mano, del fat-
to compiuto e della accelerazione, io cre-
do che il Governo debba contrapporre un
disc.ovso serio 'ÌntOlDnÙ' ai problemi delle
installaziÙ'ni dndustrilali, soprattutto per
quanto ,ri.guarda gH ,enti di stato, tenendlo
cOlnto appunto della doppia facda delDlÙ'-

stro Paese, moqerno ma nello stesso tem-
po erede di testimonianze di altissima ci~
viltà che ci sono state tramandate e che
non ,sono sÙ'ltantÙ' nostre.

B L O I SE. DomandO' d'i parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Debbo iOOlnstatare inDIaniZJi~
tutt'Oche questa mattina llIOInè stat.o detto
nul,l:a di nuovo 'nè nellads.posta dell'ono-

mvol'e SOlttosegreta1r:io nè nelleret,pHohe che
l'hanno seguita. Mi tro¥o di fronte ad UIIl

g:t1QiSSDproiblema e non nascondo il mio im~
ba,raz~o 'in quanto esso desta ,in me una
certa suggestione. ,InoltI1e mi ,t:roiVOdi fron-
tie a CloNeghi, qual,i !il senartlolre Cilfaa:'ei!Jl:io
la iSen:atrioe R:Qma;gnoli Gàlretton:i, i quali han-
nlO un natevole ptI1estigio, per Icui f a:r,giomen-
to in esame già .cli per sè importante tin
bocCIa a questi colleghi viene portato anoo.
ra più ii'll alto.

Pr'ima di tuuto, eon molta umiltà, .debbo
dire che la 'risposta deJ SotltoStegretaJ1io è
quella degli uffici, non la risp.osta politioa
ohe iO' invocavo nO\I1ltanto personalmente,
in quanDo sonO' un sempHce sindaco di una
città di provincia, ma a nome di tutti i c'it-
t1arclini della Calabria ,e 'anche degli uomi:rri
de!;la si:nis,t1ra e .deli repubblirC'ani ohe hanno
condiviso oon me le prJ1eoccupazioni ohe i'O

hO' esposto.
Nei dati fOrnliti dagli ufficri come in quelli

di questa mattina sono 'a1nnu:nciate molte
.aose che non venlgiolno mai poste in esseJ1e;

's'l alllllundanÙ' semp:re quegli stessi miliar-
di che !pO'i alla fine non ,vengono mai spesi
,e lie oO'se :nO'n si fanno. :Ri:veI1endomi ane 'af-

fermaziioni del senatoDe Cifa!I1elli, seoondo
le qUalli iO' parLo nella veste di priocolo s:in~
dalcÙ'di pr:ovi:nda che lascia v!ÌnOelI1eIO'sqU!ar~
do del carrwarrile, ,dIev;Ù'dive che propriO' la
rkchezza dIi una espelr!ÌleniZa di periferia mli
fa vedere le cose non carico di pianto gre-
00 re di l}oarmentlele fini a se sltesls1e, ,ma re-
sponsabile oibiettilvamente, p't'iva di menta.
liJtà paternalistka .o qualunquistica, preO'c-
cupato ,soltanto de11a slituaiZione socio.eao-
nomica di una Z'Oina deMa Oahbda. Niente
di nuoiV'O quindi, signOlr Sottos'egretao:'i.o. E
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niente di nuova c'è stata nella espasizia-
ne dei fatti. Deva dirle anzi tutta che il
piano r>egaJarre na'l1 è s.tato sospeso perr-
chè sona state fatte le scaperte. Infatti,
onorevole Sattosegretario, dov'errano queUi
della sovrintendenzla qUlando si approV'ava il
piana regalatare? Erana anche nel Camita-
ta intelrmin~stlelriale: hanno parteCipata, e
quindi il p1ana regolatoI'e è stato app:I'orva-

tO' anche dallla savr'intendenza e daHa dli:r'ei-
zione delle antichità ,e helle alrti.

C'è sltato un ritPensamento. E va bene:
però non si può andare avanti così, appro-
vando un piano regolatare e poi non attuan-
dallO.

Seconda CQiSla: la trasformazione del nu-
dea. SIgnor Sattosegretario, nO'i a Sihari
non abbiamo niente. Avevama il nucleo, che
è zero; ,adesso abbiamo l'area, sulla C'arta,
.ohe è uno zero ,più grosso: ma niente alVe-
vamo e niente abbiamo. Noi costru:iJamo su
pmgetti che non s:i real:izzano. Non si è rea- I

lizlzato niente, in sette anni, per li'l nucleo;
adesso c'è la itrasfolr'mazione 'in area; ma è
una cosa che ,esiste ,solam,ente sulla oarta.

Per quanto ,rigururda l'Enel vonei preC'Ì-
sare che gli è stata già assegnato da parte
del Consarzio il suolo e che questa asse-
gnazione è stata bloccata dalla Cassa per
il Mezzogiarna. la mi auguro che que-
sta sera, nel nuovo incontDo, si possa 'ra:g'--
giUlngere un 'a,oooDdo. L'Enel obietta che a
[lIolfd di Sch:iJavonea, zJO(na p(f~ISICehla"nan
si può andare per i casti e per tutta una
serie di mativi che ha fatto presente a me,
carne a lei e a tutti.

Credo che l'Enel albbia 'ragione quando
choe che non può 'anda(fe alle spalle di un
agglomerato umano ed uI1bano qual è SoMa-
vanea ohe è distante quattro chilometri dal
ponto. E l'Enel ha bisogno di stare vicino al
porto di Sibari.

S'ic.chè in fondo io mi au,gum che si trorvi

l' a,ccordlo, che l'Ene!...

I O Z Z E L L I, Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Scusi: l'Enel dice che non può andare a sud?

B L O I SE. Sì, a Boscarella, che è
la zona prescelta per adesso. È una zo-

na che sta alle spalle di Schiavanea. Ma
c'è la grossa questione dei costi: <c'è una
lettera dell'Enel che fa presente queste
cose.

Quindi bisogna V'edeDe, in fondo, da qua-
Ie Ipante è la J:1esponsalbHità. Persorualmen.te
~1 ppesidente dell'Enel ha detto anche a me
che il consiglio di amminisvI1a~:i<one a,vevra
deoiso di spostarsi a CDotane. E questa non
era un danno: non è che vogliamo £a:re i
campanilisti e sost'enel1e ohe l'Enel de:bb~
essere per forza lì. Nai vagliamo sapere
qua:le destinaz:i<one deve a,vere quella zona
nella Calabria. Non didamo: que,ste cose
per forza le VlorgHlamaqUli; .non diciamo que-
StiO, Ba,aciamo un discorsa generale. Dicia-
ma: se non è questo, che ci deve 'essere in
quella zona? Vogliamo sentire una risposta
definitiva.

Sicohè per quanta dgual~da l'E:nel niente

d'i nuovo a:Thche svamalttin:a. POli per i tempi,
sigmor SottosegmetaDio, lei ha palrlato della
perizia De Martino. Guardi ohe questa lPel1i-
Z)ia c'è da quattro anni; Sii pruda sempl1e di
questa perizia per la sistemazione idrogeo..
logica deH',entroteflra del porto. Ma J lavOlri
non sono ,iniz:iati. Non SOllo., mia anCOlìa :niOn

s:Ì'amo neanche nella fase esecutiva: siamo
solamentle nel progetita di massima di 10
milia'rdJ e siamO' nel primo ,sta:nziamento
di 5 a 6 miliardi. RisentiamO' semplìe le
st,esse cifre da la1cun:i anni, ma 'non si va
avan1Ji. Noi <chiediamO' di a:ndare avanti e
non di ,ripet.ere sempl1e le stesse cose. C'è
un problema di tempi.

Ma poi vorrei slapere anCiOr:a un'altra oosa.
Il pO'nto di Sibari s,i Icostruislce <lì perchè è
Ulna deltle infilìastrutture trasoinanti, perohè
lì ci sOlno i fOlndaili di 23 metri e perchè ane
spalle del porTIO ci dev!o[)jO'le:S:Slertele lindustrie
di basle. QUaiLi i:ndustflie dobbiamo mettere
dietwo qUlesto porto? NOIIl è .ohe andiamo ad
ingolfare il porto; ma, al di là dello spa-
zio dei servizi del porto, quali industrie
ci dabbiamo mettere?

Stamattiilla Lei ha parlato di dndustrie ma~
nifaltturiere; mia dove SOIllJO?Non è che se
nOli potessima fare una Sioeha in questa mo>-
menta la faremmo da uomini di provilincia
ottusi, che vogHOIIlIoper fiorza falI'e i oa.mpa-
niMsti e portare .Ja passiio[}fe nelle cose. Ma
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noi domandiamo: diteci quale alternativa
c'è, aU'E[l/eI, aHa Uquigé1ls, laHie OO:t:oo iÌThdu~

stde. Al1JeI'native non oe !Olesono; ogni ta!Olto
ci sono annunci generici, ma iÌiI1 iOOnOI1eto ,é1Ill~

ooru non :abbiJamo sentita che oosa la Stalto,
per SiallvaguaI1C:Lé1II1eil palesagg10 e l'archeo1o-
gia, attraverso lÌ suoi arga:Illi, vuoI J:1ealizzare;
aII1lcora non J'abMamo sentito. Altrd.mentli
noo ci s:aJ1emmo battuti per Il'Ene! o per ,lla
Uquigas; l'abbiamo fa:tta pe:r1chè sono ,Leuni,-
che cose che ci 'Sono 'state pI1oposte uffioial~
mente.

Quindi, per quanto riguarda proprio que-
sto fatto dell'Ene!, io mi auguro che questa
sera possa ve!Olire ~a notizia che è stato tro-
vato un acc'Ordo. So già che 11Mdm,istero del-
la pubblka ist,ruziOlne si 'Oppone a rivedeTe
gLi acomdi. Stamattina ,il se[]ja:tOI1e CifaiI'eUi
e laSlellaitrice OaI1ettOlni si 'sono 'richilamati
aiU'aocordOl di aprile !Che io non il111tendo af-
fatto ~bbandOlnaJ:1e: ciò che io voglio è che se
siÌ deVle :rnvedere ilIl parte, 110'si faoda tJ:1OVé\iIlr
do un punto di 1111100nt1101tria [e ÌInliziative del-
l'E:nel e di altri enti.

Credo perciò che il mio pensiero sia sta-
to un po' deformato. Infatti io non dico che
a SibaI1i blisOIgna falI1e i barbalrIÌ re devastaTe
tutto, senza tenere pJ1esenti glli ,ÌJnten~ssli 'ar~
cheologici, ma che si può salvaguardare
la ZJonlache Via fino al Crati e !al San Mauro,

do'V'e c'è una gro,slsa GlJ1eaohe può eSSeI1e :ri-
servata ailla rioe:r1oa ,aJ1cheoIO'gioa, ,dall mo-
mento che pensi:amo che anche questo sÌJa
essenzialle per Jo sviJluppo ,tur1stioo del,la
zona.

OÌIÒa CUlici 'SIioppone è iJIMoooo di tutta
la z;oDlache va, da Metaponto a Plaludi, corme
si vorrrebbe £a,lie. Si pioltrebbe di're che é1Ill~

che dopo Parco del Cavallo sono state sco~
perte nUCJlVezO!l1learcheologriche a cui se ne
possono aggiungere anche :a1t,J:1e,formando
in questo modo una catena di annunci di
scoperte, che potrebbevo port!alI1eal Mocoo
di tutte le piane. Bisogna invece mettere
un punto.

C I FAR E L L I Se ci 'sono lIe zlone
aJ:'cheologiche Msogm:a r:ispetit'ade!

B L O I SE. SeD!atQlieOilfareHi, ho pia-
cere dell'interruzione, ma se dovessimo

dar mgione a ,liei, ILazona ,~he Via da TaJI'lé1lll~
to, a, Paludi, la Oa:riati, a CI1otolIle dovrebbe
oOllis,id!erarslÌ 'tuUo un unicum aI1cheolog!Ìco.
Non c'è quindi un disoorso definito, ma un
diSCOII"SiOapel1to. Lei, IsooatOI1e Ci£arel1i, che
si rkhiama aH',aJooolI"dodi apr1iLe!Olon può falI1e
quesiti disOOI1S1i:a è vaLido l'ié1lcoordo di apI1Ì-
le o no.,

C I FAR E L iL I. 110vog1iJoche 1"aooolI1~
do di aprile sia rispettato, ma sono con~
trio 'lla sua tesi che si IÌmtta di una esercita~
zione: la città a c'è o non !C'è.

B L O I SE. PelI"qua:nto lriguarda Il'ac~
oordo di lapriJLepossiamo lanche 'alccetta:I1lose
leli e gLi aJtri 'Loaooettano, oeI1oando la COIIl~
ciliaz,i,Oinedi questi mteI1esSli.Ma n disoolrso
non può essene Slempne laperto, rplerchè ci
sono sempre nuove aree archeologiche: tut~
to il Meridionle è riooo di queste zone, iH1
quanto slÌ SO!OlOs!OvrappostedliViersie civiLtà.
Anche a R:oma oj SODJOp'l1Oblemi di questa na-
tura, per cui quando si eseguono i lavori e
si scava si fanno sempre ritrovamenti ar~
cheologici.

QueSito invece è un plI"oblema diversO', per-
chè non Siipossono salvaguaI1dane tutte 'ledue
,Le oose, ma bisogna oO[LaiLi1aJ1eri divenSli :itn~

te:relssi SlelIlza essere assloluta:mentle pe:r una
tesi 'O per Il'ialt!ra. Da questo pUlThto di vista
quindi i:l senatOJ1e CifareHi che è pugliese sa
che lIlelle PrugHe oi sonog:mndi !aree alI"cheo~
logiche e d'altJ:1a parte anche l'a1tm vo,lta è

'stato aniIlUndatio che Sibai1Ì sii 't!rova [}JeHe
Puglie. La '\IeriJtà è che non sappiamo anoom

da'Vie srila SibalI'i, che rimane tuttora una leg~
genda che Sltiamo r~noolI'J1end!O.An~he in que.-
sto caso infatti noi diciamo solo che ci tro-
viamo alla presenza di zone archeologiche,

ma non alla presenza di Sibari: questo del
resto è stato detto anche da Lerici.

Per tutti queSiti motivi, siglIllolr SOIttOlslegre-
tario, siamo favorevoli a rivedere gli accor~
dri di aprile, purchè slÌ vada aVé1Illtie sIÌ mert:~
ta un punto la queslta sltor:ia che a,h,dmooti
div:errà una facoenda di scaI1ichi di [:esrpo\JJr
s'abi1ità. Infatti anche il gruppo di lavoro che
è venuto qui ha detto che abbiamo sbag1iato
a OOiS:trud.reil porto, di Sib:ad Slellza 'slapere
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che destinazione dargIi, anche perchè è sta-
to spaccato il cuore della piana.

Si dice che bisDgna salvaguardalve tutto,
ma noi vorremmo un punto definito per an-
dalve avaniti nello spaz~o che rimane.

Per quanto riguarda H fatto oocupaz:ùolJJlale
neSlsunlO Sii iHude che oon Siba,ri si risolvo"
nlO i problemLi oocupazionali de:lla nostra Na-
ziane e lei, sena,trice Carettoni, ha voluto in
fonda esagerare quelLo che io ho detto.

la palrlavo di questa Calabria d,i cui facdo
parte, di questa Calabda povera che ha visto
part~re 550 mila persone su una papolazlione
dLi due milioni re mezzo circa di abitanti. La
Calabria è -rimasta spopolalta, nè mi il,luda
che Sibari ne risolva il problema occupazio-
nale, però lì Siipotrebbe creave un aSlse di svi-
IUPPIO,fra Tarant,o, Crotone e Sa[}jta Eufemia.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Io credo che il problema sira
genelra1e.

B L O I SE. È generale ma è anche del-
la Cal,abria; generale non significa astra:tto
e caJabtflelse vuoI dire nazionale.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. E che dire di certe zO[)Jedella
VaJ,I'e Padana, dove SiUoentomila abitanti se
ne sono and3lt1i Vlia 80 mila?

B L O I SE. Dobbiamo tener pJ'esente
anche questo dato, ma la pianura padana
si trova in una situazione diversa da quella
in cui si trova la Calabvia. In Callab:da ab"
biamo il reddito più basso di tutto il Paese
e se noi lasciamo andaI1e vila le unità vive
la Calabria si troverà d,n una slituazione <sem-
pre peggiiOtr~,.

Si parla di l1eddito e non di irnduSitrie per-
chè non v,ogliiamo vedeTe ,le ciminieI'e peI'chè
d siamo 'innamorati anche nOli dii questo pro"
oes,s,o teonologioo, ma bisogillatrovare uno
sbaoclO all problema deH'occupazione lin Ca-
Jabria, che è soprattutto un probl,ema uma-
n.o. SOIno d'accord,o sul fatto che, per quanto
riguarda la poIitka di sviluppo, questo è un
problema molto impoI1tante e che, per quan-
tlO OOillCeI1negJi invest'imenti e glii i,ns,edia-
menti, niOlnè questa ,la sede per trattaI1ne.

E cOlncludo dicendo che non è vero che ci
sii dichi3lra Ìinsoddisfatti come se qUlesta
espressione fossle divent3lta una specie di
formula fissa. Voglio però dire che qUelsta
mattina non CiÌè stato detto niente di nuovo,
ma ci si è riferiti ad accordi che non sono
neanche stMi aiUuati. Se almeno foslser'O sta-
ti attuati gli acomdi di aprile, aVJ1emmo chiu-
so ,la partita e av,remmo iniziato a lavor3lfe
nella piana di Sibari. Quindi noi solleci-
tiamo l'approvazione della vari3ll1te al piano
regoJ:a:tore, che è una cosa urgente e sollec:i-
tiamo la definizÌione oon l'Enel pea:" quanto
riguarda l'impianto della centrale termo-
e1ettrioaaffinchè si stabiHsca se Il'Ene~ deb~
ba rimanere o no nella piana di Sibari: al-
trimenti le popolazioni rimangono tese e
deluse perchè avevano contato sull'inter-
vento dell'Ene!. Questo è il problema delle
zone depresse, e non 50,101del,la Calabvia, lie
quali fanno affidamento sugli interventi pro-
messi, vederndo in essi n toccasana. Anche
la CalabrÌia ha vistoannunoiaI1e questi pro-
getti ed ha pensato che da questi sii potes-

I sera ricava,ve prospettiVle di sviluppo.
In definitiva oosa vogliamo? Noi di Si-

bal1i '(e non sibariti, perchè non ci si può
chiamare sibmt,;ilti,come dice'Vìa ,il senatolre
Cifarelli, anche perchè questo termÌine è sta-
to deformato e bisognerebbe rivalutarlo)
vogliamo provocare un chiarimento definiti-
vo. Forse stamattÌina impropriamente slOlno
stato chiamato il poeta di Sibari, ma il vero
poeta è il senatore Cifarelli, che tesse il ro-
manticismo più fantasioso su Sibari, e a me
l'aver fatto il Slindaco mi ha oonfevito quel-
lla oO!t:ucretezza,orperativa neoessaria a vedere
i problemi da un punto di vista realistico.
Onorevole SottosegretalrilO, si deve andare
avanti con H nucleo di lindustriaLizzazim::uedel-
la piana di Sibari? Non s:atflebbe neanche
esatto parlare di nucleo perchè i nuclei non
esistono più; in Calabria ne SiOno nati cin~
que, ma hanno tutti una brutta storia.

QuaLe deve esseI1e, neLla prospettiva di un
pianlO di svHuppo, il ruolo della piana di
Sibalri nella regione calabrese? La 'regione
calabrese non ha visto sorgel1e una sua uni~
versità, nonostante vi fosse una legge, e di
ciò è stata da:ta 1a colpa ai calabresi che
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SOITOstati aecusaÌ'Ì di non trovarsi d'accOirdo.
Ma questo non è vero.

Qualle ruolo dunque deve avere la piana
di Sibari? Il Comitato dei Min~stri e gli or~
gani preposti hanno fatto delle indicazioni
per cui occorre operalre deUe soelte, ma non
bis.ogna I1Ìmanere immobili, senza faiJ1enes~
sun passlO avanti perchè, menltre noi rlestia~
mo immobili, ,le altre regioni vanno avanti
e la Calabria rimane slempJ1e più indietro.
Vediamo che la Luc:a:nia si porta avantli, ve~
diamo che il reddito delle Puglie è aumenlta~
to. di oltre ill 7 per cento ~ e questo ci fa
piaceTe ~ mentJ1e 11I1eddito del1a Carlabria
è aumentato di appena ill 2 per oento. VogHa~
mo alnche inali inserirei in questo processo
di sviluppo senza abbandonare i presuppo~
sti e le carattedstiche dei!la nostra J1egione.
Questo potrebbe forse esserle un ooncetto
alstratto e noi voglliamo preci:sairlo dioendo
che chiudiamo ail San Maum con l'ar1cheo.lo.
gia senza comincia,re l'altro discorso sul ti~
po degli insed~arnenti industr:ialli, altrimenti
ill discorso steslso :non ,si chiude. Se noi chiu~
diamo aJ San Mauro stabilendo che si pos~
sono insediare le industrie e pOli rioOiminda~
mo con ,le questioni del pruesaggio, 0011fat~
to che ceTte industrie hanno oiminieJ1e tnop-
po al te e vb dioendo, si fa un alitro discorso
finto che serve a nOiTI far niente. Pertan~
to, se H discorso deve essere chiuso ad apr'i~
le, chiudiamolo definitivamernte sia per quan~
to rlguaJ1da <l'archeologia, 'sia per quanto ri~
guarda il paesaggio.

Il dis'Corso poi sul fatto che certe determi~
nate industrie manifatturiere oocupano più
manodopeOC'a non spetta a noi. Una OOisache
deve finire è la facilità con '113quale si an-
nunci:all1o sempre cose nUOVe per Sibari: si
amnunda ill quin1to oentro. siderurgico, ISii
annunoia un 'impianto de1l'ENI, si annunoia~
no mo.lte cose: ma questa è ,la festa della
befrunla! Queste cose si a:nnunciano sempre,
ma nOli voglia.mo vedere qualcosa di <concre>-
to. Poche cose chiediamo, ma anche noi oa~
labre:si vogliamo comindrur'e a cammmare.
Infatti in Calabria alcune inf,rastirutture, oo~
me autostrade ed altro, SODlO(und:ate avalutli e
quindi anche noi possiamo immetterci rIell
prOicesso di 'sviluppo del Mezzogiorno.

Concludo pelr'tanto nOin dkhia:randomi slOd~
disfa,tto, e affermando, come ho ifaltto aill'rini~

zio, che non c'è struto niente di nuovo oggi,
che desidererei che finisse questo concerto
ài studi e di consultazioni al Comitato dei
Ministri e che quest'ultimo si assumesse cer~
te responsabilità. Infatti non si tratta più di
stabirlke se è meglio faI'cheologila o nndu~
stria, ma si tratta di Uina soelta politica. Cioè
filai dobbiamostabiliI1e se in quella zlona vo-
gliiamo o meno ,impiantare akune industf'Ìte
in vista del processo di sviluppo. della rle~
gi:oll1e. Ed a questo proposito ,la risposta
spetlta agli organi politioi e quindi al Comi~
tato ded ministri per rH Mezzogilorno.

P RES I D E N T E. Lo. svollgimento deJ~
le intertrogazioni e dell'intlelfpeHanza è esau~
rito..

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la interpellanza pervenuta aHa Presidenza.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA~
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMASSINI.

~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per cono~

scere se non ritenga opportuno che il Gover-
no italiano assuma alcune iniziative imme~
diate, tali da far uscire la politica estera del
Paese dalla posizione di immobilismo e di
conformismo atlantico nella quale sembra
confinata.

In particolare, gli interpellanti chiedono di
sapere se il Governo intenda:

1) proporre al Parlamento !'immediata
ratifica del Trattato di non proliferazione
nucleare;

2) dare una risposta positiva e non elu~
siva alle proposte avanzate sulla convocazio~
ne di una Conferenza sulla sicurezza europea;

3) trarre dalle notizie emerse sui massa~
cri perpetrati dai comandi americani nel
Vietnam una serie di logiche conseguenze po-
litiche, rinnegando ogni comprensione prece~
dentemente dichiarata della politica estera
deglI Stati Uniti in Asia, disapprovando l'at-
teggiamento negativo tenuto dai rappresen~
tanti americani alla Conferenza di Parigi sul
Vietnam e riconoscendo alfine il Gover~
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no della Repubblica democratica del Viet-
nam. (interp. - 275)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogaz~oIlli, cIOn rich1esta di r1sposta
slOdtta, pervenute alla PJ1es-idenza.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

MA:CCARRONEAntonino. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere quale decor-

renza ritenga debbano avere le norme con-
tenute nell'articolo 4 della legge, di recente
approvata, concernente «Disposizioni in
materia di credito ai comuni e alle provin-
cie, nonchè provvidenze varie in materia
di finanza locale », e se, in particolare, ri-
tenga che dette norme debbano essere ap-
plicate ai bilanci di previsione per il 1970,
in corso di compilazione da parte di Am-
ministrazioni comunali e provinciali. (int.
scr. - 2968)

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se, preso atto

delle favorevoli risultanze conseguite in tre
anni di attività dal Centro di restauro della
Biblioteca nazionale centrale di Firenze, or-
ganizzato nel novembre 1966 per salvare il
patrimonio librario danneggiato dall'alluvio-
ne, non ritenga di prendere dei provvedimen-
ti per rendere pennanente e regolarmente
funzionante il predetto Centro, sia per evita-
re che vadano disperse validissime esperien-
ze acquisite, sia per garantire che il patrimo-
nio librario di pregio del Paese, sovente in
condizioni non buone per carenza di oppor-
tuni locali e validi contenitori, possa essere
opportunamente seguito e curato. (int. scr.

- 2969)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 20 gennaio 1970

P RES I D E N T E . Il Senato tO'I1ll1erà

a riunirsi i:n seduta pubblica martedì 20 gen-

naia, alle ore 17, con il seguente ordine del
gi!OrnO':

I. Intef11ogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PICCOLO. ~ Ai Ministri della difesa e
delle finanze. ~ Per conoscere i motivi per
cui, da oltre 25 anni, l'area su cui sorgeva
la Caserma Vanvitelliana in NoIa, con an-
nesso terreno di circa 50.000 metri quadrati,
a tutt'oggi è in stato di completo abbando-
no (tranne una piccola parte, sistemata dal
comune di NoIa, dove sono sorte delle aule
scolastiche) nonostante reiterate richieste
da parte del predetto comune di vedersela
definitivamente ceduta.

Tale cessione è fondata sul fatto che 10
stesso comune di NoIa è proprietario di un
contiguo terreno occupato da oltre un se-
colo dallo Stato per necessità militari, non-
chè di altra superficie di terreno di circa
130.000 metri quadrati, pure occupata dallo
Stato e sulla quale tuttora esistono fabbri-
cati dell'Amministrazione militare, adibiti
all'Ormec.

Si tratta, quindi, di cedere al comune di
NoIa l'area occupata dalla Caserma Vanvi-
telliana ed il terreno circostante e di inden-
nizzare lo stesso comune per la parte di ter-
reno in più che lo Stato trattiene per le
proprie necessità, rispetto a quello ceduto.

È un annoso problema che va risolto di
urgenza, perchè il complesso Vanvitelliano
ed il terreno adiacente sito al centro di NoIa,
divenuti ricettacolo di immondizie e di altri
usi illeciti, rappresentano uno scempio ed
un'ingiuria per la città, con evidente danno
all'igiene ed all'estetica cittadina, senza dire
del serio pregiudizio alla sistemazione ed
allo sviluppo della medesima città, bloccati
dall'inspiegabile ed inconcepibile presenza
di uno sconcio di così gravi dimensioni.

Per sapere, in definitiva, quali provvedi-
menti si intendono adottare in merito. (int.
or. - 415)
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D'ANDREA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere a
che punto si trovi !'iter tecnico ed ammini~
strativo riguardante la costruzione del se~
condo tronco della metropolitana di Roma,
i cui lavori sono stati bloccati da un veto
posto dalle autorità archeologiche quando
già il suo Ministero aveva firmato la conven-
zione per l'esecuzione delle opere Icon la so~
cietà vincitrice dell'appalto-concorso.

Si chiede anche di conoscere se per caso
il Ministro non ritenga che certe procedure
dilatorie siano escogitate ad arte per con~
dizionare l'esecuzione della metropolitana a
quella di altre opere urbanistiche (come, ad
esempio, l'

({ asse attrezzato») che da molti
anni, per essere divenute strumento di spe-
culazione politica, non trovano modo d'es-
sere avviate a soluzione.

Il Ministro certamente sa che dalla ese-
cuzione della metropolitana dipende la solu-
zione del drammatico problema della circo-
lazione cittadina che tanta incidenza ha nei
bilanci fallimentari delle aziende di pubbli~
co trasporto. (int. or. ~ 1289)

CAVALLI, ADAMOLI, MINELLA MOLINA~
RI Angiola. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.

~ Per sapere se,

in relazione alla opposizione del comu~
ne di Busalla (Genova) alla costruzione di
una diga sul torrente Busalletta, della ca-
padtà di 4.500.000 metri cubi, da parte del~
la società ({Nicolay», in località CiJona;

tenendo presente che il Ministero della
agricoltura e delle foreste, negli anni 1950 e
1951, aveva poslto ill villJc~lo ,idI1ogeollogico,
tuttora in atto, sull'intera zona interessante
il bacino del torrente Busalletta;

di fronte alla perizia di un valente esper-
to sulle condizioni geologiche del bacino sud-
detto,

non ritenga opportuno:

a) di sospendere l'applicazione del de-

creto n. 180 del 27 marzo 1968, col quale
viene concessa l'autorizzazione provvisoria
all'inizio delle opere, dando avvio alla pro~
cedura di eS1propriazione dei terreni;

b) di permettere al comune di Busalla
ed al Badno imbrifero della Vane Scrivia
la produzione di unacontroperizia;

c) di garantire in ogni caso il con-
trollo e la destinazione pubblica dell'o(pera
le cui finalità, oltre quella dell'approvvigio~
namento idrico, devono essere dirette ano
svi1uppo industriale della Valle S.crivia. (int.
or. ~ 593)

TROPEANO, POERIO. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'interno. ~ Per sapere

Se sono a conoscenza che nel comune di
s.apriano ~ in provincia di Catanzaro

~ a
s:eguito della rkostruzione di un vecchio
muro è stato reso impoSiSiibHe l'accesso degli
automezzi al popoloso rione GESCAL, de-
terminando grave disagio ed apprensione
tra i cittadini.

Al momento dell'inizio dei lavori per la
costruzione degli alloggi GESCAL, il comu-
ne, ,in osservanza dell'impegno assunto, pro-
cedeva alla demolizione di un vecchio ru-
dere ed apriva ,la strada che per diversi
anni ha consentito agli abitanti del rione in~
teressato di accedere alle propde case con
tutti i mezzi richiesti ~ di volta in volta ~

dalle necessità; ma qualche mese fa il co-
mune stesso ~ pare in ottemperanza di
quanto convenuto con i proprietari del vec-
chio edificio ~ ha proceduto alla ricostru~
zione del muro restringendo la strada di ac~
cesso al rione GESCAL a poco più di due
metri.

Per sapere, pertanto, quali provvedimenti
intendano adottal'e per ovviare al serio in~
conveniente derivato dall'iniziativa del co~
mune e per assicural'e agli abitanti delle
case GESCAL in Sapriano la possibilità di
avere una strada attraverso la quale possano
accedere al rione ed alle abitazioni con i
mezzi il cui uso Sii rende indispensabile in
relazione ai bisogni delle numerose famiglie.
(int. or. - 915)

FRANZA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle partecipazioni statali. ~ L'in~
terrogante, rilevato che, in una visione ra~
zionale della politica dei trasporti nel Mez-
zogiorno, come componente della politica
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di sviluppo, deve essere riesaminato il pro-
blema del sistema stradale che interessa i
territori meridionali della Daunia, dell'Alta
Trpiniae del Sannio, chiede di oonoscere
a quale punto siano gli studi per la costru-
zione di un t1:1Onco,autostradale fra Foggia
e Benevent'0, in coLlegamento con i,l raccor-
do autostradale Caserta-Sud, al fine di un
rapido c'011egament'0 fra le Puglie, l'Alta 11'-
pinia, il Sannio e Roma, ad evitaf1e che il
traffico venga 'Obbligato ad effettuare una
innaturale e de£atigante pef1correnza sulla
autostrada Bari~Na:p'0li per raggiungere il
raocordo autostradale per Roma, realizzat'0
aLle porte di Nap'0li. (int. 'Or. - 1207)

D'ANDREA, VERONESI. ~ Ai Ministri
degli affari esteri e della difesa. ~ Per ave-

l'e chiarimenti sul ,fermo di una nave ita-
liana della società « Tirrenia }) in vista della
base di Malta ~ ov,e esiste un Comando

NA TO ~ da parte di due motovedette libi-
che. (int. 'Or. - 1091)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e del teso-
ro. ~ Per avere informazi'0ni sui provvedi-
menti di nazionalizzazione presi dal Gover-
no libico in ordine alle rappresentanze di
istituti bancari italiani in Libia, nonchè per
avere informazioni sulle nazionalizzazioni o
sugli espropri che abbiano colpito o che
minaccino di colpire le aziende italiane che
operano nei diversi settori dell'economia li-
bica e, in particolare, per conoscere quali
iniziative il Governo abbia pres'0 o intenda
prendere per la dove1:1Osa tutela di interessi
nazionali in Libia. (int. or. - 1203)

D'ANDREA, BERGAMASCO. ~ Al Mini-

stro degli affari esteri. ~ Per avere dettaglia-

te notizie sulle condizioni della comunità ita-

liana in Libia dopo il colpo di Stato del set-
tembre 1969 e per sapere se è vero che mi-
gliaia di italiani hanno già dovuto ahbando-
nare quel territorio e che si prevede il rim-
patrio, nel corso del 1970, di tutta ,la nostra
emigrazione. (int. or, - 1338)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere se abbia
notizia della situazione di preoccupazione
nella quale si trovano i cittadini italiani abi-
tan ti in Ubia.

Gli orientamenti politico-economici e le
misure di Governo della Repubblica libica,
sorta nel settembre 1969, sembrano, invero,
tali da porre in dubbio la normale prosecu-
zione dell'a,pprezzata attività degli italiani in
quello Stato, onde l'attenzione al riguardo
del Governo della Repubblica italiana non
può non essere ,vigile e pronta con adeguate
misure. (int. or. - 1349)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e del teso-
ro. ~ Gli interpellanti, richiamata nnterro-

I gazione orale n. 1203 del 18 novembre 1969
e preso atto che il Ministro della giustizia
della Libia ha emanato disposizioni che pon-
gono ulteriori vincoli alle proprietà di italia-
ni in Libia, riconfermano la richiesta di co-
noscere quali iniziative il Governo abbia pre-
so 'Ointenda perendere per la doverosa tutela
di interessi nazionali in Libia. (interp. - 247)

La seduta è tolta (ore 11,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




